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VERBALE DI ASSEMBLEA

 della società "SECO S.p.A."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno il giorno ventidue del mese di novembre

(22 novembre 2021)

In Firenze, Via delle Mantellate n. 9, nel mio studio, piano primo.

A richiesta della società "SECO S.p.A.", con sede in Arezzo, Via Achille Gran-

di n. 20, capitale sociale di Euro 1.102.343,74 (unmilionecentoduemilatrecen-

toquarantatrè e settantaquattro centesimi), di cui versato Euro 1.048.343,74 

(unmilionequarantottomilatrecentoquarantatrè  e  settantaquattro  centesi-

mi), codice fscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Arezzo-

Siena 00325250512, REA n. 70645, società con azioni quotate presso Borsa 

Italiana S.p.A..

Io Dottor Jacopo Sodi, Notaio in Firenze, iscritto al Collegio Notarile dei Di-

stretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, così procedo alla verbalizzazione per 

atto pubblico, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obbli-

ghi di deposito e pubblicazione, dello svolgimento dell'assemblea dei soci 

della predetta società, convocata presso il mio studio e tenutasi alla mia 

costante presenza il  giorno 19 novembre 2021, esclusivamente mediante 

mezzi di telecomunicazione.

Io Notaio, che ho assistito ai lavori assembleari mediante mezzi di telecomu-

nicazione dal mio studio in Firenze, Via delle Mantellate n. 9, dò atto che 

l'assemblea si è svolta come segue.

***

"Alle ore 10,05 (dieci virgola zero cinque) del giorno 19 novembre 2021,  ai 

sensi dell'art. 13 dello statuto sociale, assume la Presidenza dell'assemblea 

Conti Daniele, nato ad Arezzo il giorno 17 febbraio 1958, nella sua qualità di 

Presidente della Società, collegato in videoconferenza, il  quale invita me 

Notaio a procedere alla verbalizzazione della riunione.

Constatazioni preliminari del Presidente

Il Presidente dichiara ed attesta che:

* la presente assemblea è stata regolarmente convocata, nei modi e termi-

ni previsti della legge e dallo Statuto, mediante pubblicazione dell'avviso in 

data 18 ottobre 2021 sul sito internet della società e in data 19 ottobre 2021 

per estratto sul quotidiano Milano Finanza; 

* come previsto dall'avviso di convocazione, (i) l’intervento dei Soci in As-

semblea è previsto esclusivamente tramite il  rappresentante designato ai 

sensi dell’articolo 135-undecies del d. lgs. n. 58/1998, in conformità a quanto 

consentito dall’art. 106, comma 4, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito con legge n. 27/2020, e successive proroghe in materia, e (ii) la 

Società ha altresì previsto che coloro che sono legittimati a intervenire in as-

semblea, ivi incluso il Rappresentante Designato, debbano avvalersi di mezzi 

di telecomunicazione, ai sensi del predetto D.L. 18/2020, e ha reso noto agli 

interessati le relative istruzioni per la partecipazione mediante i predetti mez-

zi di telecomunicazione;

* la Società ha individuato quale "Rappresentante Designato" ex art. 135 un-

decies  D.Lgs. 58/1998, Spafd S.p.A., presente in assemblea con la  signora 

Perani Elena, nata a Brescia il 25 novembre 1960,  mediante collegamento 

audio-video, al fne del conferimento delle deleghe e delle relative istruzioni 
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di voto e ha reso disponibile, sul proprio sito internet, il modulo per il conferi-

mento della delega;

* come precisato nell’avviso di convocazione, è stato altresì possibile confe-

rire al Rappresentate Designato deleghe o subdeleghe ai sensi dell’art. 135-

novies del TUF, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF, utilizzando 

l’apposito modulo reso disponibile sul sito internet della Società;

* Spafd ha reso noto, in qualità di Rappresentante Designato, di non essere 

portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione 

sottoposte al voto nel corso dell’odierna assemblea; tuttavia, tenuto conto 

dei rapporti contrattuali in essere tra Spafd e la Società relativi, in particola-

re, all’assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al fne di 

evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza 

di circostanze idonee a determinare l’esistenza di un confitto di interessi di 

cui all’art. 135-decies, comma 2, lett. f), del TUF, Spafd ha dichiarato espres-

samente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da quello indicato 

nelle istruzioni;

* la stessa si tiene in unica convocazione;

* non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine 

del giorno né proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 126-bis del D.Lgs. n. 

58/1998; 

*  attualmente  il  capitale  sociale  è  di  Euro  1.048.343,74  suddiviso  in  n. 

107.378.774 azioni prive di valore nominale espresso corrispondenti, ai sensi 

dell’art.  120,  comma 1  del  TUF  e  dell’art.  7.5  dello  Statuto  sociale,  a  n. 

163.029.681 diritti di voto, di cui: (i) n. 51.708.267 azioni ordinarie che attribui-

scono un pari numero di diritti di voto; (ii) n. 55.660.707 azioni ordinarie con 

diritto di voto maggiorato che attribuiscono n. 111.321.414 diritti di voto; non-

ché (iii) le seguenti categorie di azioni tutte non quotate e prive del diritto di 

voto: n. 3.800 azioni Management ’19 Share; n. 5.000 azioni Management 

’20 Share; n. 1.000 Management Performance Share;

* ai sensi dell’art. 7.5 dello Statuto sociale di Seco è prevista la disciplina del 

voto maggiorato, con la conseguenza che, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 120, comma 1 del TUF, per capitale sociale si dovrà intendere il nu-

mero complessivo dei diritti di voto;

* la Società, alla data della record date, non era titolare di azioni ordinarie 

proprie, (oggi non ne detiene);

* sono attualmente intervenuti,  mediante delega al Rappresentante Desi-

gnato, deleghe conservate agli atti della Società, numero 55 (cinquantacin-

que) soci e soggetti legittimati al voto, portatori complessivamente di nume-

ro  84.904.458  (ottantaquattromilioninovecentoquattromilaquattrocentocin-

quantotto) azioni ordinarie con diritto di voto, di cui numero 55.660.707 (cin-

quantacinquemilioniseicentosessantamilasettecentosette) 

azioni a voto maggiorato, rappresentanti circa il 79,077% (settantanove vir-

gola zero settantasette per cento) del capitale sociale con dirittto di voto, 

portatori  complessivamente di  numero 140.565.165 (centoquarantamilioni-

cinquecentosessantacinquemilacentosessantacinque) voti,  ossia il  86,221% 

(ottantasei  virgola  duecentoventuno  per  cento)  dei  complessivi  numero 

163.029.681  (centosessantatremilioniventinovemilaseicentoottantuno)  voti 

esercitabili  tenendo  in  considerazione  la  maggiorazione  di  voto  ai  sensi 

dell'articolo 7.5 dello Statuto sociale;

* l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti, con l’indicazione delle azio-
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ni da ciascuno possedute e dei voti relativi, nonché i nominativi dei soggetti 

votanti in qualità di creditori pignoratizi e di usufruttuari, è a disposizione e, 

completato dei nominativi di coloro che interverranno successivamente o 

che non parteciperanno a ciascuna votazione,  sarà  allegato al  verbale 

dell’assemblea;

* è stata verifcata la rispondenza delle deleghe rilasciate al Rappresentan-

te Designato ed accertata la legittimazione all'intervento degli aventi diritto 

al voto;

*  la legittimazione all’intervento in Assemblea ed all’esercizio del diritto di 

voto è attestata da una comunicazione alla Società effettuata dall’interme-

diario abilitato, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili rela-

tive alla record date - termine della giornata contabile del settimo giorno di 

mercato aperto precedente la data fssata per l’Assemblea in prima convo-

cazione, ossia il 10 novembre 2021; le registrazioni in accredito e in addebito 

compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai fni della 

legittimazione all’esercizio del diritto di voto in Assemblea

* i predetti soci e soggetti risultano legittimati ad intervenire alla presente as-

semblea in forza di legge e di Statuto ed in particolare, a mezzo del Rappre-

sentante Designato, non hanno segnalato situazioni che per legge - anche 

ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 58/1998 - comportano carenza, decadenza o 

sospensione nell'esercizio del diritto di voto;

*  dell'Organo  Amministrativo, mediante  collegamento  audio-video, sono 

presenti  se  medesimo,  in  qualità di  Presidente,  l'Amministratore Delegato 

Mauri  Massimo,  i  Consiglieri  Lomarini  Luciano,  Catania  Claudio,  Tufarelli 

Luca, Secciani Michele e Tommei Diva,  essendo assenti  giustifcati  gli  altri 

Consiglieri;

* del Collegio Sindacale, mediante collegamento audio-video, sono presen-

ti  il  Presidente,  Guzzo Pierpaolo,  ed i  Sindaci  Effettivi  Rossi  Fabio  e Faralli 

Gino.

Tutto ciò constatato e comunicato, il Presidente dichiara validamente costi-

tuita la presente assemblea straordinaria in unica convocazione a norma di 

legge e di Statuto per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Proposta di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in via scindibile, 

con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, se-

condo periodo, codice civile, per un importo di  massimi complessivi  Euro 

14.999.989,37721, di cui massimi Euro 25.590,57 (venticinquemila cinquecen-

tonovanta/57)  da  imputare  a  capitale  e  massimi  Euro  14.974.398,80721 

(quattordicimilioni  novecentosettantaquattromila 

trecentonovantotto/80721) da imputare a sovraprezzo, mediante emissione 

di  massime complessive n.  2.559.057 nuove azioni  ordinarie  della Società 

senza indicazione del valore nominale e aventi le medesime caratteristiche 

di quelle in circolazione alla data di emissione, al prezzo di sottoscrizione di 

Euro 5,86153 (inclusivo di sovrapprezzo) per ciascuna azione, riservato in sot-

toscrizione a Afnum Siebte Beteiligungsgesellschaft mbH & Co. KG, Manfred 

Garz, Matthias Fricke, Ventaurum GmbH, da liberarsi in denaro anche me-

diante compensazione. Modifche conseguenti dell’Art. 6 dello Statuto so-

ciale e deliberazioni inerenti e conseguenti.

2) Proposta di attribuzione al Consiglio di Amministrazione della delega (i) ai 

sensi dell’art. 2443 del codice civile, ad aumentare a pagamento e in via 
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scindibile, in una o più volte, il capitale sociale mediante emissione di azioni 

ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, con esclu-

sione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’articolo 2441 del codi-

ce civile e/o ai sensi del comma 4, primo periodo, dell’articolo 2441 del co-

dice civile, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione a soggetti in-

dividuati dal Consiglio di Amministrazione medesimo, con facoltà di colloca-

re le azioni  presso investitori  qualifcati  e/o partner  commerciali,  fnanziari 

e/o strategici di volta in volta individuati e/o in relazione a operazioni da ef-

fettuare tramite conferimenti in natura; e/o (ii) ai sensi dell’art. 2420-ter del 

codice civile, ad emettere obbligazioni convertibili (con facoltà di conver-

sione anche anticipata ad iniziativa del Consiglio di Amministrazione della 

Società) e/o convertende in azioni ordinarie per un importo massimo com-

plessivo di Euro 200.000.000 (duecentomilioni), con conseguente aumento di 

capitale a servizio della conversione mediante emissione di azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire, a scelta 

del  Consiglio  di  Amministrazione  a  soggetti  dallo  stesso  individuati,  con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice 

civile, con facoltà del Consiglio di Amministrazione di collocare le obbliga-

zioni convertibili (con facoltà di conversione anche anticipata ad iniziativa 

del Consiglio di Amministrazione della Società) e/o convertende presso in-

vestitori qualifcati e/o partner commerciali, fnanziari e/o strategici di volta 

in  volta  individuati;  fermo  restando  che  l’importo  massimo  complessivo, 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, dell’aumento del capitale a paga-

mento e in via scindibile, in una o più volte, conseguente alle emissioni o 

conversioni di cui ai precedenti punti (i) e (ii) sarà pari a Euro 200.000.000 

(duecentomilioni). Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, avrà ogni più am-

pia facoltà di stabilire, di volta in volta nell’esercizio della delega entro il pe-

riodo di 5 anni dalla data della deliberazione assembleare, nel rispetto dei li-

miti sopra indicati, modalità, termini e condizioni

dell’operazione, ivi compresi il prezzo di emissione, comprensivo di eventua-

le sovrapprezzo delle azioni ordinarie e/o delle obbligazioni convertibili (con 

facoltà di conversione anche anticipata ad iniziativa del Consiglio di Ammi-

nistrazione della Società) e/o convertende in azioni ordinarie da emettere 

ed il loro godimento. Conseguente modifca dell’art. 6 dello statuto sociale. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Svolgimento dell'assemblea

Il Presidente preliminarmente comunica e fa constare che:

- le azioni ordinarie della Società sono ammesse alle negoziazioni su Euro-

next STAR Milan (già MTA, segmento STAR), organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A.;

-  il  sistema di collegamento audio-video di tutti i partecipanti permette di 

identifcarli e di effettuare in modo adeguato tutti gli accertamenti previsti 

dalla legge e dallo Statuto, nonché consente a tutti di seguire la discussio-

ne, di intervenire e di votare in tempo reale sugli  argomenti all'ordine del 

giorno.

- è stata verifcata, dall’uffcio della Società a ciò predisposto, la risponden-

za delle deleghe rilasciate al Rappresentante Designato, è stata accertata 

la legittimazione all'intervento degli aventi diritto al voto, l'identità dei mede-

simi, e le deleghe sono state acquisite agli atti sociali;

- secondo le risultanze del Libro dei Soci, integrate dalle comunicazioni rice-
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vute ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e dalle altre informazioni a di-

sposizione, i soggetti che possiedono alla data odierna, direttamente o indi-

rettamente, azioni con diritto di voto in misura superiore al 5% (cinque per 

cento) del capitale sottoscritto e rappresentato da azioni con diritto di voto 

sono:

Azionista N° azioni Quota % su 

capitale so-

ciale con di-

ritto di voto

N° voti Quota % su 

voti esercita-

bili

DSA S.r.l. 22.195.000 20,7 43.110.000 26,4

HSE S.r.l. 22.195.000 20,7 43.110.000 26,4

HCS S.r.l. 10.124.300 9,4 18.012.650 11

Olivetti S.p.A. 10.276.669 9,6 10.276.669 6,3

Fondo  Italiano 

d’Investimento 

SGR S.p.A.

5.942.357 5,5 11.884.714 7,3

- non risulta che sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto, 

né vi sono associazioni di azionisti ai sensi del TUF;

- tra DSA S.r.l., HSE S.r.l. e Fondo Italiano d’Investimento SGR S.p.A. per conto 

di “Fondo Italiano Tecnologia e Crescita – FITEC”, (società che detengono, 

rispettivamente, n. 22.195.000 azioni ordinarie che attribuiscono n. 43.110.000 

diritti di voto, n. 22.195.000 azioni ordinarie che attribuiscono n. 43.110.000 di-

ritti di voto e n. 5.942.357 azioni ordinarie che attribuiscono n. 11.884.714 dirit-

ti  di  voto una partecipazione in  Seco)  è  in  vigore  un  patto  parasociale 

avente ad oggetto complessive n. 39.742.357 azioni ordinarie della Società 

che attribuiscono n. 79.484.714 diritti di voto, con scadenza 5 maggio 2024, 

oggetto di comunicazione a Consob, ai sensi dell’art. 122 del TUF, in data 7 

maggio 2021, diretto a disciplinare taluni aspetti relativi alla  corporate go-

vernance della Società e modalità e vincoli di trasferimento delle azioni del-

la Società dagli stessi vincolate nel suddetto patto parasociale;

- stando a quanto a conoscenza della Società, non vi sono altri patti para-

sociali in essere ai sensi dell’art. 122 del TUF.

Il Presidente informa quindi i presenti che:

- come raccomandato dalla CONSOB, analisti e investitori sono stati infor-

mati dell’Assemblea;

- è in funzione un impianto di registrazione degli interventi, al solo fne di age-

volare la verbalizzazione; i dati dei partecipanti sono raccolti e trattati nel ri-

spetto della normativa vigente in materia di privacy;

- non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elet-

tronici;

- le votazioni dell'odierna assemblea avranno luogo mediante dichiarazione 

del Rappresentante Designato, con specifcazione del numero di voti favo-

revoli, contrari o astenuti, nonché del numero di azioni per le quali verrà ri-

chiesta la temporanea assenza dalla riunione assembleare (non votanti);

- l'elenco riepilogativo, contenente l’indicazione nominativa dei soci votanti 
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favorevoli, contrari e astenuti, con i relativi quantitativi azionari, sulle singole 

proposte deliberative, verrà allegato al  verbale dell'assemblea al  termine 

delle operazioni di voto.

Il  Presidente quindi  spiega che  la documentazione relativa a tutti  i  punti 

all’ordine del giorno, ivi incluse le relazioni illustrative del Consiglio di Ammini-

strazione e quella della società di revisione sul punto 1 dell'ordine del giorno, 

è stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati dalla di-

sciplina applicabile, nonché pubblicata sul sito internet della Società nei ter-

mini di legge, e di essa propone di omettere la lettura integrale all'assem-

blea, fatte salve le proposte di deliberazione contenute nelle relazioni del 

Consiglio di Amministrazione.

Preso atto dell'adesione di tutti i presenti alla proposta di omissione della let-

tura, il Presidente precisa che:

- sono stati espletati nei termini gli adempimenti previsti dalla legge in rela-

zione agli argomenti all'ordine del giorno;

- non sono pervenute domande prima dell’assemblea ai sensi dell’art. 127-

ter del D. Lgs. 58/1998.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all'ordine del gior-

no di parte straordinaria e spiega che:

- la proposta di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in via scindibi-

le, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, 

secondo periodo, codice civile, per un importo di massimi complessivi Euro 

14.999.989,37721  quattordicimilioninovecentonovantanovemilanovecen-

toottantanove  virgola  trentasettemilasettecentoventuno),  di  cui  massimi 

Euro 25.590,57 (venticinquemilacinquecentonovanta e cinquantasette cen-

tesimi) da imputare a capitale e massimi Euro 14.974.398,80721 (quattordici-

milioni novecentosettantaquattromila trecentonovantotto virgola ottntami-

lasettecentoventuno)  da imputare  a  sovraprezzo,  mediante  emissione di 

massime  complessive  n.  2.559.057  (duemilionicinquecentocinquantanove-

milacinquantasette) nuove azioni ordinarie della Società senza indicazione 

del valore nominale e aventi le medesime caratteristiche di quelle in circo-

lazione alla data di emissione, al prezzo di sottoscrizione di Euro 5,86153 (cin-

que virgola ottantaseimilacentocinquantatre) (inclusivo di sovrapprezzo) per 

ciascuna azione, è riservata in sottoscrizione a Afnum Siebte Beteiligungsge-

sellschaft mbH & Co. KG, Manfred Garz, Matthias Fricke, Ventaurum GmbH, 

da liberarsi in denaro anche mediante compensazione, (l’“Aumento di Ca-

pitale Riservato”), in quanto l'Aumento di Capitale Riservato si inserisce nel 

contesto di un'operazione di acquisto di una partecipazione pari al 100% 

del capitale sociale di Garz & Fricke Holding GmbH (la “Target”), anche per 

il tramite dell’acquisto di una partecipazione pari al 100% (cento per cento) 

del capitale sociale di AF HMI Holding GmbH, per un valore complessivo 

dell’operazione di Euro 180,00 (centoottanta e zero centesimi) milioni, fnaliz-

zata  alla  creazione  di  una  realtà  di  riferimento  nel  mondo  dell’IoT-AI  e 

dell’edge computing a livello europeo e globale, consentendo alla Società 

di realizzare sinergie di costo e di ricavo;

- i destinatari dell’Aumento di Capitale Riservato sono tutti i soci uscenti del-

la Target, ciascuno per le azioni meglio dettagliate nella relazione del Consi-

glio di Amministrazione;

- per tutti gli ulteriori dettagli dell'operazione fa riferimento alla documenta-
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zione depositata ed alla relazione del Consiglio di Amministrazione;

- l’art. 2441, comma 4, secondo periodo, codice civile, prevede che nelle 

società quotate lo Statuto può escludere il diritto di opzione nei limiti del 10% 

del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione del-

le azioni “corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato 

in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione le-

gale”;

- l’articolo 6, paragrafo 6.7, dello Statuto prevede che “Nelle deliberazioni di 

aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione può essere 

escluso dall’assemblea nella misura massima stabilita ai sensi dell’art. 2441, 

comma 4, secondo periodo del Codice Civile e/o di altre disposizioni di leg-

ge pro- tempore vigenti”;

-  si  propone  di  determinare  il  prezzo  di  emissione  delle  azioni  rivenienti 

dall’Aumento di Capitale Riservato in Euro 5,86153, in linea con la media di 

mercato dei prezzi uffciali registrati dalle azioni ordinarie Seco su Euronext 

STAR Milan ponderati per i  volumi nei 30 (trenta) giorni di calendario che 

precedono la sottoscrizione con i destinatari dell’Aumento di Capitale Riser-

vato dell’accordo vincolante (“Accordo”) relativo all’operazione, avvenuto 

in data dell’8 ottobre 2021,  ultimo giorno di  Borsa Aperta precedente la 

data del  comunicato  stampa con cui  è  stata  comunicata  l’operazione 

pubblicato in data 11 ottobre 2021;

- per la determinazione del prezzo di emissione il Consiglio di Amministrazio-

ne si è avvalso del supporto dell’advisor Value Track (l’”Advisor”), che ha ri-

lasciato, in data 13 ottobre 2021, la propria fairness opinion, i cui contenuti 

sono riportati per le parti salienti nella relazione del Consiglio di Amministra-

zione;

- la valutazione di congruità fnanziaria del prezzo di Euro 5,86153 è stata 

svolta in coerenza con le previsioni dell’art. 2441 del codice civile, tenuto 

conto il riferimento valutativo del “valore di mercato” delle azioni e nella re-

lazione del Consiglio di Amministrazione si è dato ampiamente conto delle 

motivazioni di tale scelta;

- come prescritto dall’art. 2441, comma 4, secondo periodo, codice civile e 

dall’art.  158 TUF, il  criterio di determinazione del prezzo di emissione delle 

azioni ordinarie è stato oggetto di apposita relazione resa dalla società di 

revisione Deloitte & Touche S.p.A., messa a disposizione del pubblico nei ter-

mini  della normativa vigente e che si  conclude con un giudizio di  piena 

adeguatezza;

- l'operazione (i) non prevede costituzione di un consorzio di garanzia, (ii) 

non sono previste altre forme di collocamento delle azioni eventualmente 

non sottoscritte, e (iii)  si  prevede che abbia esecuzione immediatamente 

dopo l’approvazione da parte dell’Assemblea straordinaria dell’Aumento di 

Capitale Riservato;

-  saranno emesse complessive  numero 2.559.057  (duemilionicinquecento-

cinquantanovemilacinquantasette) nuove azioni ordinarie prive di indicazio-

ne del valore nominale, con godimento regolare, che attribuiranno i mede-

simi diritti delle azioni ordinarie già in circolazione e che saranno quotate su 

Euronext STAR Milan, sottoposte al regime di dematerializzazione e gestione 

accentrata presso Monte Titoli S.p.A.;

- il numero delle azioni emesse nel contesto dell’Aumento di Capitale Riser-

vato non supererà la soglia del 20% del numero totale delle azioni già am-
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messe alla quotazione su Euronext STAR Milan e, pertanto, non si renderà ne-

cessario predisporre un prospetto informativo di quotazione;

- considerato che l’Aumento di Capitale Riservato è rivolto a un numero di 

soggetti inferiore a 150 (centocinquanta), la Società è esentata dall’obbligo 

di pubblicare un prospetto informativo;

- il  prezzo unitario di emissione delle nuove azioni sarà quindi pari  a Euro 

5,86153 (di cui Euro 0,01 (zero virgola zero uno) da imputarsi a capitale ed 

Euro 5,85153 (cinque virgola otto cinque uno cinque tre) da imputarsi a tito-

lo di sovrapprezzo);

- ad esito dell’eventuale integrale sottoscrizione dell’Aumento di Capitale Ri-

servato,  la  Società  emetterà  un  numero  complessivo  di  2.559.057  nuove 

azioni  ordinarie,  riservate  esclusivamente  ai  Sottoscrittori,  e  quindi  gli  altri 

azionisti  della Società subiranno una proporzionale riduzione della propria 

quota, con un effetto diluitivo pari al 2,3% (due virgola tre per cento);

- nel caso in cui l’Assemblea straordinaria approvi l’Aumento di Capitale Ri-

servato, saranno apportate al  testo dell’articolo 6 dello Statuto le conse-

guenti modifcazioni, per il cui dettaglio si rimanda al testo di raffronto ripor-

tato nella relazione del Consiglio di Amministrazione;

- la modifca in oggetto non determina l’insorgere del diritto di recesso ai 

sensi di legge.

Il Presidente infne precisa che la Società:

- ha un capitale sociale deliberato per Euro 1.102.343,74 (unmilionecento-

duemilatrecentoquarantatrè e settantaquattro centesimi), sottoscritto e in-

teramente versato per Euro 1.048.343,74 (unmilionequarantottomilatrecen-

toquarantatrè e settantaquattro centesimi);

- non ha emesso obbligazioni convertibili;

- non si trova nelle condizioni di cui agli artt. 2446 e 2447 del codice civile.

Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale a confermare 

le sue ultime dichiarazioni circa il capitale, le obbligazioni convertibili  e la 

non sussistenza di perdite.

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale e conferma quanto so-

pra.

Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea 

della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione:

“L’Assemblea straordinaria dei soci di Seco S.p.A.:

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;

- preso atto della relazione rilasciata dal revisore legale;

delibera

1) di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in via scindibile, per un  

importo  di  massimi  complessivi  Euro  14.999.989,37721  di  cui  massimi  Euro  

25.590,57 (venticinquemila cinquecentonovanta/57) imputati a capitale e  

massimi Euro 14.974.398,80721 (quattordicimilioni novecentosettantaquattro-

mila trecentonovantotto/80721) imputati a sovraprezzo, mediante emissione 

di massime complessive n. 2.559.057 (duemilioni cinquecentocinquantano-

vemila cinquantasette) nuove azioni ordinarie della Società, senza indica-

zione del valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in  

circolazione alla data di emissione e aventi godimento regolare, con esclu-

sione del diritto di opzione ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo pe-

riodo, codice civile, al prezzo di Euro 5,86153 (cinque/86153) ciascuna, (di  
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cui Euro 0,01 (zero virgola zero uno) da imputare a capitale ed Euro 5,85153  

(cinque virgola otto cinque uno cinque tre) a riserva sovrapprezzo), da libe-

rarsi in denaro anche mediante compensazione e da riservare in sottoscri-

zione, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2021, come segue:

- quanto a massime n. 1.825.543 (unmilione ottocentoventicinquemila cin-

quecentoquarantatre)  azioni  ordinarie,  al  prezzo  complessivo  di  massimi  

Euro 10.700.475,06079 (diecimilioni settecentomila quattrocentosettantacin-

que/06079), destinate a Afnum Siebte Beteiligungsgesellschaft mbH & Co.  

KG;

- quanto a massime n. 304.257 (trecentoquattromila duecentocinquantaset-

te) azioni ordinarie, al prezzo complessivo di massimi Euro 1.783.411,53321  

(unmilione  settecentottantremila  quattrocentoundici/53321),  destinate  a  

Manfred Garz;

- quanto a massime n. 304.257 (trecentoquattromila duecentocinquantaset-

te) azioni ordinarie, al prezzo complessivo di massimi Euro 1.783.411,53321  

(unmilione  settecentottantremila  quattrocentoundici/53321),  destinate  a  

Matthias Frick;

- quanto a massime n. 125.000 (centoventicinquemila) azioni ordinarie, al  

prezzo complessivo di massimi Euro 732.691,25 (settecentotrentaduemila sei-

centonovantuno/25), destinate a Ventaurum GmbH;

il tutto, salvi gli arrotondamenti minimi necessari alla quadratura matemati-

ca dell’Operazione, conferendo al Presidente e agli Amministratori Delegati,  

anche in via disgiunta tra di loro, ogni più ampio potere al fne di dare ese-

cuzione al deliberato aumento di capitale e stabilire in genere termini, con-

dizioni e modalità dell’operazione, ivi compresi i poteri di ricevere le dichia-

razioni di sottoscrizione delle azioni, di effettuare tutte le dichiarazioni e co-

municazioni, anche di pubblicità legale, richieste al fne dare effcacia alle  

deliberazioni  e per apportare le conseguenti  e necessarie modifche allo  

statuto di volta in volta richieste in dipendenza delle deliberazioni assunte e  

dell’esito  della  sottoscrizione  dell’aumento  di  capitale,  nonché  di  fare  

quant’altro necessario od opportuno per la completa e corretta esecuzione 

del presente aumento di capitale, con facoltà di introdurre quelle modif-

che statutarie che fossero eventualmente richieste dalle Autorità di Vigilan-

za o per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

2) di modifcare l’art. 6 dello Statuto sociale introducendo un comma 6.10  

del seguente tenore:

“L’Assemblea Straordinaria del 19 novembre 2021 ha deliberato di aumen-

tare il  capitale sociale, a pagamento, in via scindibile, per un importo di  

massimi complessivi Euro 14.999.989,37721 di cui massimi Euro 25.590,57 (ven-

ticinquemila cinquecentonovanta/57)  imputati  a  capitale  e massimi  Euro  

14.974.398,80721  (quattordicimilioni  novecentosettantaquattromila  trecen-

tonovantotto/80721) imputati  a sovraprezzo, mediante emissione di massi-

me  complessive  n.  2.559.057  (duemilioni  cinquecentocinquantanovemila  

cinquantasette) nuove azioni ordinarie della Società, senza indicazione del  

valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione  

alla data di emissione e aventi godimento regolare, con esclusione del dirit-

to di opzione ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, codice  

civile, al prezzo di Euro 5,86153 (cinque/86153) ciascuna, (di cui Euro 0,01  

(zero virgola zero uno) da imputare a capitale ed Euro 5,85153 (cinque vir-

gola otto cinque uno cinque tre) a riserva sovrapprezzo), da liberarsi in de-
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naro anche mediante compensazione e da riservare in sottoscrizione, entro  

il termine ultimo del 31 dicembre 2021, come segue:

- quanto a massime n. 1.825.543 (unmilione ottocentoventicinquemila cin-

quecentoquarantatre)  azioni  ordinarie,  al  prezzo  complessivo  di  massimi  

Euro 10.700.475,06079 (diecimilioni settecentomila quattrocentosettantacin-

que/06079), destinate a Afnum Siebte Beteiligungsgesellschaft mbH & Co.  

KG;

- quanto a massime n. 304.257 (trecentoquattromila duecentocinquantaset-

te) azioni ordinarie, al prezzo complessivo di massimi Euro 1.783.411,53321  

(unmilione  settecentottantremila  quattrocentoundici/53321),  destinate  a  

Manfred Garz;

- quanto a massime n. 304.257 (trecentoquattromila duecentocinquantaset-

te) azioni ordinarie, al prezzo complessivo di massimi Euro 1.783.411,53321  

(unmilione  settecentottantremila  quattrocentoundici/53321),  destinate  a  

Matthias Frick;

- quanto a massime n. 125.000 (centoventicinquemila) azioni ordinarie, al  

prezzo complessivo di massimi Euro 732.691,25 (settecentotrentaduemila sei-

centonovantuno/25), destinate a Ventaurum GmbH;”;

3) di conferire al Presidente e agli Amministratori Delegati, anche in via di-

sgiunta tra di loro, ed anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo no-

minati nei limiti di legge ogni più ampio potere e facoltà, senza esclusione  

alcuna per  provvedere a  quanto  necessario  per  l’attuazione,  compiuta-

mente ed in ogni singola parte, delle deliberazioni assunte e stabilire in ge-

nere termini, condizioni e modalità dell’operazione, ivi compresi i poteri:

- di ricevere le dichiarazioni di sottoscrizione delle azioni, di effettuare tutte  

le dichiarazioni e comunicazioni, anche di pubblicità legale, richieste al fne  

dare effcacia alle deliberazioni e per adempiere alle formalità necessarie 

affnché tutte le deliberazioni adottate in data odierna ottengano le appro-

vazioni di legge;

- porre in essere in genere tutto quanto occorra per la completa esecuzione  

delle deliberazioni stesse con ogni e qualsiasi potere a tal fne necessario e  

opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, ivi incluso il potere di sottoscri-

vere e presentare tutta la documentazione necessaria, o anche solo oppor-

tuna, propedeutica, attuativa o comunque inerente all’aumento di capita-

le e di compiere ogni attività necessaria e/o opportuna per la sottoscrizione  

e il collocamento del deliberato aumento di capitale e per l’emissione delle  

azioni;

- per apportare le conseguenti e necessarie modifche allo Statuto di volta  

in volta richieste in dipendenza delle deliberazioni assunte e dell’esito della  

sottoscrizione dell’aumento di capitale, nonché il potere di fare luogo al de-

posito presso il Registro delle Imprese, ai sensi dell’art. 2436 del Codice Civile  

del testo di Statuto sociale aggiornato nell’entità del capitale sociale e del  

numero delle azioni e dell’attestazione di cui all’art. 2444 del Codice Civile,  

compresa inoltre la facoltà di introdurre nella deliberazione stessa e nel ri-

spetto della sua sostanza tutte le modifche, aggiunte o soppressioni che  

fossero ritenute necessarie o anche solo opportune o che fossero eventual-

mente richieste dalle autorità competenti in sede di autorizzazione ed iscri-

zione, ovvero fossero imposte o suggerite dal defnitivo quadro normativo, il  

tutto con ogni e qualsiasi potere a tal fne necessario ed opportuno e con  

promessa fn d’ora di rato e valido;
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- defnire e sottoscrivere ogni atto necessario al fne di dare corso all'aumen-

to di capitale, compiere tutti gli atti e negozi necessari e opportuni ai sensi  

della normativa vigente ai fni dell'emissione delle azioni ordinarie, e del con-

seguente aumento di capitale, ivi inclusi la predisposizione, sottoscrizione e  

presentazione di ogni dichiarazione, atto, comunicato al mercato o docu-

mento richiesto dalle competenti Autorità, nonché la gestione dei rapporti  

con gli organi e le Autorità competenti e la richiesta e l'ottenimento di tutte  

le autorizzazioni e approvazioni necessarie per il buon esito dell'operazione;

- rendere esecutive, a norma di legge, le adottate deliberazioni, determi-

nandone i tempi di attuazione, stabilire la data di emissione delle azioni, fs-

sare, integrare e meglio precisare i termini e modalità dell'emissione ed of-

ferta delle azioni, compresa la facoltà di determinare le modalità di sotto-

scrizione, ove non già stabilite dalla presente deliberazione o da delibere in-

tegrative;

- predisporre, presentare, ricevere e sottoscrivere ogni documento richiesto  

ai fni dell'esecuzione dell'operazione deliberata, e sottoscrivere ogni atto,  

contratto, comunicazione o altro documento necessario e/o opportuno per  

il perfezionamento dell'operazione.”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione

Con riferimento alla proposta deliberativa 1 dell'ordine del giorno, il  Presi-

dente dà atto che il Rappresentante Designato, tenuto conto della presen-

za di tutte le azioni in precedenza indicate, dichiara di essere portatore di 

deleghe da parte di n. 55 aventi diritto, rappresentanti n. 84.904.458 azioni, 

cui spettano n. 140.565.165 voti, pari a circa il 86,221% dei voti esercitabili, te-

nendo in considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell'articolo 7.5 

dello Statuto sociale, e che sono stati espressi i seguenti voti:

favorevoli: n. 140.558.338 (centoquarantamilionicinquecentocinquantot-

tomilatrecentotrentotto) voti

contrari: n. 0 (zero) voti

astenuti n. 6.827 (seimilaottocentoventisette) voti

e quindi l'assemblea 

delibera

1) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi  azionari  e voti  esercitabili,  risulterà allegata al  verbale assem-

bleare.

***

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto dell'ordine del 

giorno di parte straordinaria, e illustra che:

-  la proposta di attribuzione di una delega ai sensi e per gli effetti dell’art. 

2443 del codice civile e dell’art. 2420-ter del codice civile, si struttura come 

da esercitarsi in una o più volte, in relazione ad un aumento a pagamento e 
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in via scindibile del capitale sociale, per un importo massimo complessivo di 

Euro 200.000.000 (duecentomilioni) comprensivo di eventuale sovrapprezzo, 

da esercitarsi entro il periodo di 5 anni dalla data della deliberazione assem-

bleare (la “Delega”), mediante emissione:

(i) di azioni ordinarie (prive di valore nominale espresso) aventi le stesse ca-

ratteristiche di quelle in circolazione;

(ii) di obbligazioni convertibili (con facoltà di conversione anche anticipata 

ad iniziativa del Consiglio di Amministrazione della Società) e/o converten-

de in azioni ordinarie della Società aventi le stesse caratteristiche di quelle in 

circolazione e con conseguente aumento di capitale a servizio della con-

versione (le “Obbligazioni”);

- nei limiti dell’ammontare complessivo della Delega sopra indicato, il Consi-

glio di Amministrazione avrà ogni più ampia facoltà:

(i) di individuare le forme tecniche di ciascun esercizio della Delega medesi-

ma e, quindi,  l’emissione di azioni,  di Obbligazioni e/o una combinazione 

degli stessi;

(ii) di individuare e fssare l’ammontare di ciascuna emissione;

(iii) di individuare di volta in volta i destinatari delle azioni e/o delle Obbliga-

zioni rinvenienti da ciascun esercizio della Delega nell’ambito delle catego-

rie degli  investitori  qualifcati,  come defniti  dall’articolo 34-ter,  comma 1, 

lett. b) del Regolamento Emittenti (1) e/o dei partner commerciali, fnanziari 

e/o strategici di volta in volta individuati, anche in relazione ad operazioni 

che prevedano il conferimento in natura;

(iv) di stabilire, nell’imminenza di ciascuna emissione, di volta in volta e nel ri-

spetto dei limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni dell’operazione, 

ivi compresi il prezzo di emissione, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, 

delle azioni e/o delle Obbligazioni (nonché delle azioni al servizio della con-

versione di queste ultime) e il loro godimento; il tutto valutando, nell’immi-

nenza di ciascuna operazione di emissione, le condizioni cui la stessa potrà 

essere effettuata, tenuto anche conto dell’andamento a quella data del 

corso del titolo della Società in Borsa, poiché l’articolo 2441, comma 6, del 

codice civile prevede che il prezzo di emissione delle azioni in caso di esclu-

sione o non spettanza del diritto di opzione sia determinato in base al valore 

del patrimonio netto della società, tenendo conto, nel caso le azioni siano 

quotate in mercati regolamentati, anche dell’andamento delle quotazioni 

del titolo;

- il Consiglio di Amministrazione, in sede di ciascuna attuazione della Dele-

ga, darà dovuto conto, nella relazione, delle motivazioni che giustifcano 

l’esclusione dell’opzione e dei criteri di determinazione del prezzo di sotto-

scrizione delle azioni e/o delle Obbligazioni da emettersi (nonché delle azio-

ni al servizio della conversione di queste ultime), anche al fne del rilascio del 

parere di congruità sul prezzo da parte della società di revisione incaricata 

ai sensi dell’articolo 158 del TUF;

- l’operazione è volta a dotare la Società e, per essa, il Consiglio di Ammini-

strazione, di uno strumento idoneo a consentire il reperimento in modo rapi-

do ed effciente, del capitale di rischio e delle risorse fnanziarie da impiega-

re per la prosecuzione della propria strategia di crescita per linee esterne, 

tramite operazioni di Merger & Acquisition, rafforzando anche la consistenza 

patrimoniale del Gruppo nonché assicurando allo stesso la possibilità di posi-

zionarsi in modo favorevole sul mercato e cogliere le opportunità derivanti 
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da una possibile evoluzione positiva del contesto macro-economico nazio-

nale e internazionale; non è invece volta alla riduzione ovvero al mutamen-

to della struttura dell’indebitamento fnanziario;

- allo stato non è prevista la costituzione di un consorzio di garanzia e/o di 

collocamento; ove, in sede di esercizio Delega, ne emergesse l’opportunità, 

il  Consiglio  di  Amministrazione provvederà a darne pronta informativa al 

mercato;

- le azioni e/o le Obbligazioni a valere sulla Delega potranno essere offerte:

(i) a investitori qualifcati, ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 1, lett. b) del 

Regolamento Emittenti e/o a partner commerciali, fnanziari e/o strategici di 

volta  in  volta  individuati,  con  esclusione  del  diritto  di  opzione  ai  sensi 

dell’articolo 2441, comma 5, del codice civile e dell’art. 2420-ter del codice 

civile;

(ii) a soggetti individuati dal Consiglio di Amministrazione nell’ambito di ope-

razioni che prevedano il conferimento in natura (in tutto o in parte) di parte-

cipazioni, aziende, rami d’azienda e/o attività industriali di interesse della So-

cietà, nell’ambito della strategia di sviluppo e di crescita per linee esterne 

del Gruppo ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo del codice 

civile (“Conferimenti in Natura”);

(iii) attraverso una combinazione delle alternative di cui ai punti (i) e (ii) che 

precedono;

- la Delega proposta sarà:

(i) ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, ad aumentare a pagamento e in 

via scindibile, in una o più volte, il capitale sociale mediante emissione di 

azioni ordinarie, con esclusione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 

dell’articolo 2441 del codice civile e/o ai sensi del comma 4, primo periodo, 

dell’articolo 2441 del codice civile, da offrire, a scelta del Consiglio di Ammi-

nistrazione a soggetti individuati dal Consiglio di Amministrazione medesimo, 

con facoltà di  collocare le azioni  presso investitori  qualifcati  e/o partner 

commerciali, fnanziari e/o strategici di volta in volta individuati e/o in rela-

zione a operazioni da effettuare tramite conferimenti in natura;

(ii) ai sensi dell’art. 2420-ter del codice civile, ad emettere obbligazioni con-

vertibili (con facoltà di conversione anche anticipata ad iniziativa del Consi-

glio di Amministrazione della Società) e/o convertende in azioni ordinarie 

per un importo massimo complessivo di Euro 200.000.000 (duecentomilioni), 

con conseguente aumento di capitale a servizio della conversione median-

te emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in cir-

colazione, da offrire,  a scelta del Consiglio  di  Amministrazione a soggetti 

dallo stesso individuati, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, comma 5, del codice civile, con facoltà del Consiglio di Amministra-

zione di collocare le obbligazioni convertibili (con facoltà di conversione an-

che anticipata ad iniziativa del Consiglio di Amministrazione della Società) 

e/o convertende presso investitori qualifcati e/o a partner commerciali, f-

nanziari e/o strategici di volta in volta individuati;

- l’importo massimo complessivo, comprensivo di  eventuale sovrapprezzo, 

dell’aumento del capitale a pagamento e in via scindibile, in una o più vol-

te, conseguente alle emissioni o conversioni di cui ai precedenti punti (i) e 

(ii) sarà pari a Euro 200.000.000 (duecentomilioni);

- il Consiglio di Amministrazione, inoltre, avrà ogni più ampia facoltà di stabi-

lire, di volta in volta nell’esercizio della Delega entro il periodo di 5 (cinque) 
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anni dalla data della deliberazione assembleare, nel rispetto dei limiti sopra 

indicati, modalità, termini e condizioni delle operazioni, ivi compresi il prezzo 

di emissione, comprensivo di eventuale sovrapprezzo delle azioni ordinarie 

e/o delle Obbligazioni  da emettere (nonché delle azioni  al  servizio  della 

conversione di queste ultime) e il loro godimento;

- l’operazione proposta non è soggetta ad autorizzazioni di competenti Au-

torità;

- nell’esercizio della Delega, il Consiglio di Amministrazione stabilirà il periodo 

di  esecuzione di  ciascuna operazione,  tenuto conto delle  condizioni  dei 

mercati  fnanziari,  fermo  restando  che  (i)  la  Delega  attribuita  ai  sensi 

dell’articolo 2443 del codice civile potrà essere esercitata anche in più tran-

che e che (ii) potrà utilizzare in qualsiasi momento in tutto o in parte la Dele-

ga;

- le azioni ordinarie di nuova emissione da emettersi nell’ambito delle opera-

zioni, anche a seguito della conversione delle Obbligazioni eventualmente 

emesse, avranno godimento regolare e attribuiranno ai loro possessori pari 

diritti rispetto alle azioni già emesse dalla Società al momento dell’esercizio 

della Delega e saranno munite, pertanto, delle cedole in corso a tale data;

- trattandosi di una Delega ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, poi-

ché il prezzo di emissione e il numero di azioni ordinarie da emettere saran-

no determinati  solo al  momento dell’esercizio della Delega da parte del 

Consiglio di Amministrazione, non è allo stato attuale possibile fornire indica-

zioni né formulare una stima in merito agli eventuali effetti diluitivi;

- nel caso in cui l’Assemblea straordinaria approvi l'attribuzione della Dele-

ga, saranno apportate al testo dell’articolo 6 dello Statuto le conseguenti 

modifcazioni, per il cui dettaglio vi è il  testo di raffronto riportato nella rela-

zione del Consiglio di Amministrazione;

- la modifca in oggetto non determina l’insorgere del diritto di recesso ai 

sensi di legge.

Il Presidente infne conferma le precedenti dichiarazioni su obbligazioni con-

vertibili e la non sussistenza di perdite, precisando che la Società, subordina-

tamente all'iscrizione nel Registro delle Imprese della prima deliberazione as-

sunta, avrà un capitale sociale deliberato per Euro 1.127.934,31, sottoscritto 

ed interamente versato per Euro 1.048.343,74 (unmilionequarantottomilatre-

centoquarantatrè e settantaquattro centesimi).

Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale a confermare 

le sue ultime dichiarazioni circa il capitale, le obbligazioni convertibili  e la 

non sussistenza di perdite.

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale e conferma quanto so-

pra.

Il Presidente invita quindi il Notaio verbalizzante a dare lettura all'assemblea 

della proposta deliberativa contenuta nella relazione del Consiglio di Ammi-

nistrazione:

"L’Assemblea straordinaria dei Soci di Seco S.p.A.:

- esaminata la relazione del Consiglio di Amministrazione e le proposte ivi  

formulate,

delibera

1. di conferire al Consiglio di Amministrazione una delega:

(i) ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, ad aumentare a pagamento e in  

via scindibile, in una o più volte, il  capitale sociale mediante emissione di  

-14-



azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, con  

esclusione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’articolo 2441 del  

codice civile e/o ai sensi del comma 4, primo periodo, dell’articolo 2441 del  

codice civile, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione a soggetti  

individuati dal Consiglio di Amministrazione medesimo, con facoltà di collo-

care le azioni presso investitori qualifcati, ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 

1, lett. b) del Regolamento Consob 14 maggio 1999 n. 11971 e successive  

modifche e integrazioni, e/o partner commerciali, fnanziari e/o strategici di  

volta in volta individuati e/o in relazione a operazioni da effettuare tramite  

conferimenti in natura; e/o

(ii) ai sensi dell’art. 2420-ter del codice civile, ad emettere obbligazioni con-

vertibili (con facoltà di conversione anche anticipata ad iniziativa del Consi-

glio di Amministrazione della Società) e/o convertende in azioni ordinarie (le  

“Obbligazioni”) per  un importo massimo complessivo di  200.000.000 (due-

centomilioni), con conseguente aumento di capitale a servizio della con-

versione mediante emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristi-

che di quelle in circolazione, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministra-

zione a soggetti dallo stesso individuati, con esclusione del diritto di opzione  

ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del codice civile, con facoltà del Consiglio  

di Amministrazione di collocare le obbligazioni convertibili  (con facoltà di  

conversione anche anticipata ad iniziativa del Consiglio di Amministrazione  

della Società) e/o convertende presso investitori qualifcati, ai sensi dell’arti-

colo 34-ter, comma 1, lett. b) del Regolamento Consob 14 maggio 1999 n.  

11971 e successive modifche e integrazioni e/o a partner commerciali, f-

nanziari e/o strategici di volta in volta individuati; conferendo al Consiglio di  

Amministrazione tutti  i  necessari  poteri  per defnire i  contenuti  del regola-

mento del prestito obbligazionario, compresa la facoltà di prevedere nel re-

golamento le caratteristiche delle Obbligazioni, l’eventuale richiesta di am-

missione a quotazione delle stesse e/o ogni altro atto e/o documento a ciò  

necessario;

fermo restando che l’importo massimo complessivo, comprensivo di even-

tuale sovrapprezzo, dell’aumento del capitale a pagamento e in via scindi-

bile, in una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di cui ai  

precedenti punti (i)  e (ii)  sarà pari a Euro 200.000.000 (duecentomilioni) e  

che la delega potrà essere esercitata entro il periodo di 5 (cinque) anni dal-

la data della deliberazione assembleare secondo la disciplina che segue:

-  le  delibere di  aumento di  capitale  (o  relative singole tranche)  ai  sensi  

dell’art. 2443 del codice civile che prevedano l’esclusione del diritto di op-

zione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del codice civile (a) dovranno  

stabilire che le azioni di nuova emissione, comunque ordinarie, siano offerte  

ad investitori qualifcati, ai sensi dell’art. 34-ter, comma 1, lett. b) del , ai sensi  

dell’articolo 34-ter, comma 1, lett. b) del Regolamento Consob 14 maggio  

1999 n. 11971 e successive modifche e integrazioni, e/o a partner commer-

ciali, fnanziari e/o strategici di volta in volta individuati, e (b) dovranno sta-

bilire il  prezzo di  emissione delle azioni  (o i  parametri  per  determinarlo in  

sede di esecuzione) nel rispetto delle procedure e dei criteri previsti dalla  

normativa di volta in volta applicabile, secondo quanto dettagliato nella re-

lazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione formata per l’assemblea  

del giorno 19 novembre 2021;

-  le  delibere di  aumento di  capitale  (o  relative singole tranche)  ai  sensi  
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dell’art. 2443 del codice civile in relazione a operazioni di conferimento in  

natura ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice civile, (a)  

dovranno stabilire che le azioni  di  nuova emissione, comunque ordinarie,  

siano  offerte  a  soggetti  individuati  dal  Consiglio  di  Amministrazione  

nell’ambito di operazioni che prevedano il conferimento in natura (in tutto o 

in parte) di partecipazioni, aziende, rami d’azienda e/o attività industriali di  

interesse della Società, nell’ambito della strategia di sviluppo e di crescita  

per linee esterne del Gruppo, e (b) dovranno stabilire il prezzo di emissione 

delle azioni (o i parametri per determinarlo in sede di esecuzione) nel rispet-

to delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta appli-

cabile, secondo quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio  

di Amministrazione formata per l’assemblea del giorno 19 novembre 2021;

- le delibere di emissione delle Obbligazioni ai sensi dell’art. 2420-ter del co-

dice civile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441,  

comma 5, del codice civile (a) dovranno stabilire che dette Obbligazioni  

siano offerte, in tutto o in parte, ad investitori qualifcati, ai sensi dell’art. 34-

ter, comma 1, lett. b) del Regolamento Emittenti e/o a partner commerciali,  

fnanziari e/o strategici di volta in volta individuati e (b) dovranno stabilire il  

prezzo di emissione delle predette Obbligazioni e delle azioni da emettersi  

nell’ambito dell’aumento di capitale a servizio della conversione delle stes-

se (o i parametri per determinare detti prezzi in sede di esecuzione) nel ri -

spetto delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta  

applicabile, secondo quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Con-

siglio di Amministrazione formata per l’assemblea del giorno 19 novembre  

2021;

- la delibera o le delibere di aumento di capitale dovranno stabilire la por-

zione di prezzo di emissione delle azioni offerte da imputare a capitale e la  

porzione di prezzo di emissione eventualmente da imputare a sovraprezzo.

2. di conseguentemente modifcare l’Art. 6 dello Statuto sociale mediante  

l’introduzione di un nuovo comma del seguente tenore:

“L’assemblea straordinaria dei Soci del 19 novembre 2021 ha deliberato di  

conferire al Consiglio di Amministrazione una delega da esercitarsi entro 5 

anni dalla data della deliberazione assembleare: (i) ai sensi dell’art. 2443 del  

codice civile, ad aumentare a pagamento e in via scindibile, in una o più  

volte, il capitale sociale mediante emissione di azioni ordinarie, con esclusio-

ne del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’articolo 2441 del codice 

civile e/o ai sensi del comma 4, primo periodo, dell’articolo 2441 del codice 

civile, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione a soggetti indivi-

duati  dal Consiglio di Amministrazione medesimo; e/o (ii)  ai sensi dell’art.  

2420-ter del codice civile, ad emettere obbligazioni convertibili (con facoltà  

di conversione anche anticipata ad iniziativa del Consiglio di Amministrazio-

ne della Società) e/o convertende in azioni ordinarie (le “Obbligazioni”) per  

un importo massimo complessivo di Euro 200.000.000 (duecentomilioni), con 

conseguente aumento di  capitale a servizio della conversione mediante  

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circo-

lazione, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione a soggetti dallo  

stesso individuati, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441,  

comma 5, del codice civile conferendo al Consiglio di Amministrazione tutti i  

necessari poteri per defnire i contenuti del regolamento del prestito obbli-

gazionario, compresa la facoltà di prevedere nel regolamento le caratteri-
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stiche delle Obbligazioni, l’eventuale richiesta di ammissione a quotazione  

delle stesse e/o ogni altro atto e/o documento a ciò necessario; il tutto fer-

mo restando che l’importo massimo complessivo, comprensivo di eventuale  

sovrapprezzo, dell’aumento del capitale a pagamento e in via scindibile, in  

una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di cui ai preceden-

ti punti (i) e (ii) sarà pari a Euro 200.000.000 (duecentomilioni), secondo la di-

sciplina che segue:

a) le delibere di aumento di capitale (o relative singole tranche) ai sensi  

dell’art. 2443 del codice civile che prevedano l’esclusione del diritto di op-

zione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del codice civile (a) dovranno  

stabilire che le azioni di nuova emissione, comunque ordinarie, siano offerte  

ad investitori qualifcati, ai sensi dell’art. 34-ter, comma 1, lett. b) del Regola-

mento Emittenti e/o partner commerciali, fnanziari e/o strategici di volta in  

volta individuati, e (b) dovranno stabilire il prezzo di emissione delle azioni (o  

i parametri per determinarlo in sede di esecuzione) nel rispetto delle proce-

dure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta applicabile, secon-

do quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione formata per l’assemblea del giorno 19 novembre 2021;

b) le delibere di aumento di capitale (o relative singole tranche) ai sensi  

dell’art. 2443 del codice civile in relazione a operazioni di conferimento in  

natura ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice civile, (a)  

dovranno stabilire che le azioni  di  nuova emissione, comunque ordinarie,  

siano  offerte  a  soggetti  individuati  dal  Consiglio  di  Amministrazione  

nell’ambito di operazioni che prevedano il conferimento in natura (in tutto o 

in parte) di partecipazioni, aziende, rami d’azienda e/o attività industriali di  

interesse della Società, nell’ambito della strategia di sviluppo e di crescita  

per linee esterne del Gruppo, e (b) dovranno stabilire il prezzo di emissione 

delle azioni (o i parametri per determinarlo in sede di esecuzione) nel rispet-

to delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta appli-

cabile, secondo quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio  

di Amministrazione formata per l’assemblea del giorno 19 novembre 2021;

c) le delibere di emissione delle Obbligazioni ai sensi dell’art. 2420-ter del co-

dice civile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441,  

comma 5, del codice civile (a) dovranno stabilire che dette Obbligazioni  

siano offerte, in tutto o in parte, ad investitori qualifcati, ai sensi dell’art. 34-

ter, comma 1, lett. b) del Regolamento Consob 14 maggio 1999 n. 11971 e  

successive modifche e integrazioni,  e/o a partner  commerciali,  fnanziari  

e/o strategici di volta in volta individuati e (b) dovranno stabilire il prezzo di  

emissione delle predette Obbligazioni e delle azioni da emettersi nell’ambi-

to dell’aumento di capitale a servizio della conversione delle stesse (o i pa-

rametri per determinare detti prezzi in sede di esecuzione) nel rispetto delle  

procedure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta applicabile,  

secondo quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio di Am-

ministrazione formata per l’assemblea del giorno 19 novembre 2021;

d) la delibera o le delibere di aumento di capitale dovranno stabilire la por-

zione di prezzo di emissione delle azioni offerte da imputare a capitale e la  

porzione di prezzo di emissione eventualmente da imputare a sovraprezzo.

3.  di  conferire al  Consiglio  di  Amministrazione e per esso al  Presidente e  

all’Amministratore Delegato, anche disgiuntamente tra loro, nei limiti di leg-

ge - fermo il carattere collegiale dell'esercizio della delega ai sensi dell’art.  
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2443 e 2420-ter del codice civile - ogni e più ampio potere per provvedere  

a quanto necessario per l’attuazione delle deliberazioni nonché per adem-

piere  alle  formalità  necessarie  affnché tutte  le  deliberazioni  adottate  in  

data odierna ottengano le approvazioni di legge e in genere tutto quanto  

occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e  

qualsiasi potere a tal fne necessario e opportuno, nessuno escluso ed ec-

cettuato, compreso quello di apportare alle intervenute deliberazioni quelle  

modifcazioni, rettifche o aggiunte di carattere non sostanziale necessarie  

per l’iscrizione nel Registro delle Imprese, anche in relazione alle eventuali in-

dicazioni dell’Autorità di Vigilanza, compreso l’incarico di depositare presso  

il competente Registro delle Imprese lo statuto sociale aggiornato in relazio-

ne  all’esecuzione  degli  aumenti  di  capitale,  anche quali  derivanti  dalla  

conversione delle Obbligazioni”.

A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita il Rap-

presentante Designato a dichiarare se vi  sono interventi  su questo punto 

all'ordine del giorno.

Nessuno chiedendo la parola il Presidente passa alla votazione.

Deliberazione

Con riferimento alla proposta deliberativa 2 dell'ordine del giorno, il  Presi-

dente dà atto che il Rappresentante Designato, tenuto conto della presen-

za di tutte le azioni in precedenza indicate, dichiara di essere portatore di 

deleghe da parte di n. 55 aventi diritto, rappresentanti n. 84.904.458 azioni, 

cui spettano n. 140.565.165 voti, pari a circa il 86,221% dei voti esercitabili, te-

nendo in considerazione la maggiorazione del voto ai sensi dell'articolo 7.5 

dello Statuto sociale, e che sono stati espressi i seguenti voti:

favorevoli: n.  132.668.011  (centotrentaduemilioniseicentosessantottomi-

laundici) voti

contrari: n. 7.014.020 (settemilioniquattordicimilaventi) voti

astenuti n. 883.134 (ottocentoottantatremilacentotrentaquattro) voti

e quindi l'assemblea 

delibera

2) di approvare la relativa proposta deliberativa contenuta nella relazione 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente, visto l'esito della votazione, proclama approvata a maggioran-

za la proposta deliberativa di cui sopra e precisa che l’indicazione nominati-

va dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi  azionari  e voti  esercitabili,  risulterà allegata al  verbale assem-

bleare.

***

Chiusura dell'assemblea

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente, dopo aver ringraziato gli in-

tervenuti, dichiara sciolta la presente assemblea essendo le ore 11,15 (undici 

virgola quindici).".

***

Si allegano a questo atto, nel testo fornito dalla Società, i seguenti docu-

menti:

- sotto lettera "A" l’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o 

per delega, con l’indicazione delle azioni da ciascuno possedute;

- sotto lettera "B" copia del plico contenente la documentazione relativa a 
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tutti i punti all’ordine del giorno - le relazioni illustrative del Consiglio di Ammi-

nistrazione e la relazione della società di revisione;

- sotto lettera "C" il prospetto riepilogativo contenente l’indicazione nomina-

tiva dei soci votanti favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, con i relativi 

quantitativi azionari e voti sulle singole proposte deliberative;

- sotto lettera "D" lo Statuto aggiornato alle deliberazioni assunte.

Le spese del presente atto sono a carico della società.

Richiesto Io Notaio ho ricevuto questo atto che, scritto con mezzo elettroni-

co da persona di mia fducia e parte da me a mano, su trentotto pagine sin 

qui di dieci fogli di carta uso bollo, è stato da me sottoscritto alle ore  12,30 

(dodici virgola trenta).

F.to Jacopo Sodi Notaio

ESTREMI DI REGISTRAZIONE

Registrato a FIRENZE il  giorno 22 novembre 2021 al n. 49063 serie 1T, Euro 

200,00.
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ALLEGATO "D" AL REPERTORIO N. 15.313                                 RACCOLTA N.  7.097 

 STATUTO

DENOMINAZIONE – DEFINIZIONI – SEDE – OGGETTO – DURATA 

Articolo 1

Denominazione

1.1 È  costituita  una  società  per  azioni  con  la  denominazione:  “SECO 

S.p.A.”. 

Articolo 2

Definizioni

2.1 Ai fni del presente Statuto, i seguenti termini ed espressioni avranno il 

signifcato loro di seguito attriuuito:

“Azioni” signifca le azioni (indipendentemente dalla categoria di apparte-

nenza) in cui è suddiviso il capitale sociale della Società.

“Azioni Ordinarie” signifca le Azioni della Società non appartenenti ad alcu-

na categoria speciale.

“Bad Leaver” indica una delle seguenti ipotesi:

(a) licenziamento e/o revoca e/o risoluzione del rapporto di lavoro o di 

amministrazione e/o revoca delle cariche a fronte di ipotesi di giusta causa 

previste per legge e/o qualifcate come tali in precedenza dalla giurispru-

denza e/o accertate in sede giudiziaria/aruitrale (ivi inclusa la violazione de-

gli ouulighi e impegni derivanti dal rapporto o dalla legge commessi con 

dolo o colpa grave da parte del dipendente o amministratore);

(u) dimissioni dal rapporto di lavoro o rinunce all’incarico di amministrazione 

o alle deleghe volontarie, salvo il caso di grave malattia e/o ogni altra cir-

costanza cui sia riconosciuta in giudizio la natura di giusta causa di dimissioni 

o di rinuncia.

“Codice Civile” indica il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, come succes-

sivamente integrato e modifcato.

“Diritto di Conversione” indica il diritto di conversione rispettivamente di cui 

ai Paragraf 8.1, 8.2 e 8.3 in capo ai titolari delle Management ’19 Share, Ma-

nagement ’20 Share e Management Performance Share a seguito dell’Inizio 

delle Negoziazioni, in forza di quanto previsto nello statuto vigente anterior-

mente all’Inizio delle Negoziazioni,  in ogni caso condizionati  al  raggiungi-

mento del valore economico delle azioni e dei tassi di rendimento previsti 

nei rispettivi Paragraf.

“Diritto di Sottoscrizione” indica il diritto di sottoscrizione di cui al Paragrafo 

8.3.3 in  capo ai  titolari  delle  Management  Performance Share  a seguito 

dell’Inizio delle Negoziazioni, in forza di quanto previsto nello statuto vigente 

anteriormente all’Inizio delle Negoziazioni, in ogni caso condizionati al rag-

giungimento del valore economico delle azioni  e dei  tassi  di  rendimento 

previsti nel citato Paragrafo.

“Evento Rilevante” indica uno qualsiasi dei seguenti eventi in relazione ad 

uno dei Soci Manager ’19, Soci Manager ’20 e Soci Manager Performance: 

(i) il verifcarsi di una ipotesi di Bad Leaver (per i Soci Manager ’19, i Soci 

Manager ’20 e i Soci Manager Performance); ovvero

(ii) il  verifcarsi di una ipotesi di interruzione del rapporto di lavoro o di 

amministrazione prima del 31 dicemure 2023 per ragioni/circostanze tali da 

non qualifcarlo come Bad Leaver (per i soli Soci Manager ’19); ovvero

(iii) il decesso; ovvero 

(iv) mancato esercizio del Diritto di Conversione nei termini previsti  per 
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ciascuna categoria di Azioni ai sensi del presente Statuto e/o mancato veri-

fcarsi di tutte le condizioni previste per ciascuna categoria di Azioni ai sensi 

del presente Statuto per l’esercizio del Diritto di Conversione.

“Inizio delle Negoziazioni” signifca il primo giorno in cui le Azioni Ordinarie 

della Società saranno negoziate su un mercato regolamentato.

“Investimento Iniziale”  indica un importo  pari  alla  sommatoria di  (i)  Euro 

15.000.000,00 e (ii) qualsiasi ulteriore fusso monetario e in natura effettuato 

dalla data del 19 aprile 2018 fno all’Uscita Qualifcata dai Soci Senza Diritti 

Patrimoniali Rafforzati, anche in via indiretta, in favore della Società, con o 

senza ouuligo di restituzione (quali, ad esempio, versamenti a titolo di capi-

tale, sovrapprezzo, in conto futuro aumento di capitale, in conto capitale, a 

fondo perduto, in conto copertura perdite, sottoscrizione di ouuligazioni an-

che convertiuili, nonché degli eventuali versamenti a titolo di fnanziamento 

soci, ecc.).

“IRR” signifca il tasso di rendimento annuo composto, da determinarsi te-

nendo conto della data in cui i singoli esuorsi o apporti sono stati effettuati, 

a qualsiasi titolo, anche in via indiretta. 

“Management ‘19 Share” signifca le Azioni di categoria denominata “Ma-

nagement ‘19” aventi i diritti e le caratteristiche descritti nel presente Statu-

to.

“Management ‘20 Share” signifca le Azioni di categoria denominata “Ma-

nagement ‘20” aventi i diritti e le caratteristiche descritti nel presente Statu-

to.

“Management Performance Share” signifca le Azioni di categoria denomi-

nata “Management Performance” aventi i diritti e le caratteristiche descritti 

nel presente Statuto.

“Prezzo di Conversione”: signifca il prezzo dovuto dal Socio Manager ’19 e il 

Socio Manager ’20 in relazione all’esercizio del Diritto di Conversione e pari 

ad Euro 0,6516 per le Management ’19 Share ed Euro 2,6064 per le Manage-

ment ’20 Share.

“Prezzo di Quotazione” signifca il prezzo di quotazione delle Azioni Ordinarie 

defnito  dal  Consiglio  di  Amministrazione  della  Società  o  determinato  in 

qualsiasi altro documento nel quale venga fssato il prezzo di collocamento 

in quotazione delle Azioni Ordinarie della Società al termine del periodo di 

offerta istituzionale (c.d. bookbuilding).

“Proventi” indica un importo pari alla sommatoria di (a) tutte le somme ef-

fettivamente incassate dai Soci Senza Diritti Patrimoniali Rafforzati dalla data 

del  19 aprile  2018  (inclusa) fno all’Uscita Qualifcata,  a qualunque titolo, 

quali, in via meramente esemplifcativa, dividendi, distriuuzioni di riserve di 

patrimonio netto o distriuuzioni dell’attivo di liquidazione, e (u) corrispettivo 

incassato dai Soci Senza Diritti Patrimoniali Rafforzati in sede di offerta funzio-

nale alla Quotazione.

“Quotazione” signifca la quotazione delle Azioni Ordinarie della Società su 

uno o più mercati regolamentati italiani e/o europei

“Soci” signifca i soci della Società.

“Soci Manager ‘19” signifca i Soci che detengono Management ‘19 Share.

“Soci Manager ‘20” signifca i Soci che detengono Management ‘20 Share.

“Soci Manager Performance” signifca i Soci che detengono Management 

Performance Share.

“Società” signifca la società SECO S.p.A.
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“Soci Titolari di Azioni Speciali indica i Soci Manager ’19, Soci Manager ’20 e 

Soci Manager Performance.

“Soci Senza Diritti Patrimoniali Rafforzati” indica coloro che risultino titolari di 

Azioni Ordinarie per effetto della conversione di Azioni A e Azioni B, in forza 

di quanto previsto nello statuto vigente anteriormente all’Inizio delle Nego-

ziazioni;

“Statuto” signifca il presente Statuto.

“Trasferimento” signifca il compimento di qualunque atto, negozio, opera-

zione o serie di atti, negozi o operazioni, sia a titolo oneroso sia a titolo gra-

tuito, che auuia come risultato, in via diretta o indiretta, il trasferimento della 

piena proprietà e/o della nuda proprietà e/o il trasferimento o la costituzio-

ne di diritti reali di godimento o di garanzia (ivi inclusi, a titolo esemplifcativo 

e non esaustivo, la vendita, la donazione, la permuta, il conferimento in so-

cietà) delle Azioni. Il veruo “Trasferire” sarà interpretato in modo coerente 

con questa defnizione.

“Uscita Qualificata” signifca l’Inizio delle Negoziazioni.

“Valore Iniziale” indica un valore convenzionale di  una Azione Ordinaria 

della Società determinato in Euro 0,6551.

Articolo 3

Sede

3.1 La Società ha sede nel comune di Arezzo.

3.2 Il Consiglio di Amministrazione della Società potrà istituire, modifcare 

e/o chiudere sedi secondarie, fliali,  succursali,  rappresentanze, agenzie e 

uffci di rappresentanza in altre località italiane e all’estero.

3.3 Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Società, è 

quello risultante dal liuro dei soci, salva diversa elezione di domicilio comuni-

cata per iscritto all’organo amministrativo.

Articolo 4

Oggetto

4.1 La Società ha per oggetto:

(a) l’attività di ideazione, studio, ricerca, progettazione, sviluppo, produ-

zione, lavorazione, montaggio e commercializzazione, all’ingrosso e al det-

taglio:

- di soluzioni, applicazioni e sistemi hardware e software, semplici e integrati,  

anche open source, negli  amuiti  dell’informatica, elettronica, elettromec-

canica,  telecomunicazione,  automazione  industriale,  rouotica  e  in  quelli 

collegati e complementari tra cui Internet of Things (IoT), connettività wire-

less, soluzioni ulockchain, piattaforme online, applicazioni mouili o altri stru-

menti weu in generale, piattaforme per l’analisi  aggregata di dati e soft-

ware con utilizzo di algoritmi di intelligenza artifciale;

- di apparecchiature, applicazioni e sistemi informatici, elettronici, elettrici, 

elettromeccanici,  di rouotica industriale, di componentistica elettronica e 

affne in ogni settore di interesse per l’attività della società, tra cui quello in-

dustriale, professionale, civile, amministrativo, uiomedicale, sanitario, para-

sanitario e farmaceutico;

- di hardware e software e di ogni tipo di componente ed accessorio utile ai 

fni del perseguimento dell'oggetto sociale, ivi compresi sistemi di telecomu-

nicazione, SIM card e eSIM per traffco voce/dati e sistemi e servizi di con-

nettività wireless in amuito M2M, M2infrastucture e human machine interfa-

ce (HMI);
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(u) la consulenza e assistenza software e hardware in campo amministrativo 

privato e puuulico, ecologico, uiomedicale, sanitario e parasanitario, far-

maceutico compresa loro divulgazione e l’assistenza, manutenzione e rea-

lizzazione  di  strumentazione  e  attrezzature  di  collaudo,  programmazione 

hardware e software e loro commercializzazione.

Sempre ai fni del perseguimento dell'oggetto sociale, la Società potrà: (i) 

assumere interessenze e partecipazioni in altre società o imprese aventi og-

getto analogo ed affne o connesso al proprio sia direttamente che indiret-

tamente ivi comprese le partecipazioni multinazionali,  nazionali,  con con-

tratti di joint-venture e partnership per lo sfruttamento di determinati mercati 

e la realizzazione di singoli o fasce di prodotti sempre e comunque nel ri-

spetto delle disposizioni previste dall’articolo 2361 del codice civile; e (ii) par-

tecipare a consorzi  e raggruppamenti  di imprese; (iii)  svolgere l’attività di 

commercializzazione sia  per  conto proprio  che di  terzi  e/o commissione, 

nonché assumere  la  rappresentanza senza e con depositi,  mono e  pluri 

mandatari.

4.2 Per il conseguimento dell’oggetto sociale la società può altresì com-

piere tutte le operazioni che risultino necessarie o utili in funzione strumentale 

o comunque connessa quali, a titolo esemplifcativo: la prestazione di ga-

ranzie reali e/o personali per ouuligazioni sia proprie che di terzi, operazioni 

mouiliari, immouiliari, commerciali e quant’altro collegato all’oggetto socia-

le o che consenta una migliore utilizzazione delle strutture e/o risorse proprie 

e delle partecipate o controllate, ad eccezione della raccolta di risparmio 

tra il puuulico e dei servizi di investimento così come defniti dal decreto legi-

slativo 24 feuuraio 1998, n. 58, nonché delle attività di cui all’art. 106 del de-

creto legislativo 1° settemure 1993, n. 385 in quanto esercitate anch’esse nei 

confronti del puuulico.

Articolo 5

Durata

5.1 La durata della Società è fssata sino al 31 dicemure 2050 (duemila-

cinquanta)  e potrà essere prorogata una o più volte o anticipatamente 

sciolta con deliuerazione dell’Assemulea.

CAPITALE E AZIONI – CONFERIMENTI E FINANZIAMENTI – RECESSO 

Articolo 6

Capitale sociale

6.1 Il  capitale sociale è di Euro 1.048.343,74 (unmilionequarantottomila-

trecentoquarantatré  e  settantaquattro  centesimi),  suddiviso  in  n. 

107.378.774  (centosettemilionitrecentosettantottomilasettecentosettanta-

quattro) Azioni prive di valore nominale espresso, di cui:

(i) n.  107.368.974  (centosettemilionitrecentosessantottomilanovecento-

settantaquattro)  Azioni Ordinarie;

(ii) n. 3.800 (tremilaottocento)  Azioni Management ’19 Share;

(iii) n. 5.000 (cinquemila) Azioni Management ’20 Share;

(iv) n. 1.000 (mille)  Management Performance Share.

6.2 Il  capitale  sociale  potrà  essere  aumentato  per  deliuerazione 

dell’Assemulea anche con l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelle 

ordinarie e con conferimenti diversi dal danaro, nell’amuito di quanto con-

sentito dalla legge.

6.3 In forza della deliuera dell'assemulea straordinaria in data 30 novem-
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ure 2020, modifcata in data 1 marzo 2021 e in data 25 marzo 2021, è stato 

deliuerato:

- di emettere gratuitamente, suuordinatamente alla conversione di cui 

infra, Azioni Ordinarie, in numero determinato a norma del Paragrafo 8.1.1 

dello statuto di cui infra, senza aumento del capitale sociale, godimento re-

golare, destinate a servizio della conversione delle azioni di categoria Ma-

nagement ’19 in Azioni Ordinarie, con il consenso a tale collocazione e la ri -

nuncia  a  qualunque  diritto  di  sottoscrizione/opzione/prelazione  da  parte 

degli attuali Soci, ai termini e alle condizioni previste dal Paragrafo 8.1 dello 

statuto di cui infra, da collocarsi nel termine massimo del 30 novemure 2030; 

- di emettere gratuitamente, suuordinatamente alla conversione di cui 

infra, Azioni Ordinarie, in numero determinato a norma del Paragrafo 8.2.1 

dello statuto di cui infra, senza aumento del capitale sociale, godimento re-

golare, destinate a servizio della conversione delle azioni di categoria Ma-

nagement ‘20 in Azioni Ordinarie, con il consenso a tale collocazione e la ri -

nuncia  a  qualunque  diritto  di  sottoscrizione/opzione/prelazione  da  parte 

degli attuali Soci, ai termini e alle condizioni previste dal Paragrafo 8.2 dello 

statuto di cui infra, da collocarsi nel termine massimo del 30 novemure 2030; 

- di emettere, suuordinatamente alla conversione di  cui  infra,  senza 

aumento del  capitale sociale,  Azioni  Ordinarie,  in numero determinato a 

norma del Paragrafo 8.3, senza aumento del capitale sociale, godimento 

regolare, destinate a servizio della conversione delle azioni di categoria Ma-

nagement Performance in Azioni Ordinarie e del correlato diritto di sottoscri-

zione di cui al Paragrafo 8.3.3, con il consenso a tale collocazione e la rinun-

cia a qualunque diritto di sottoscrizione/opzione/prelazione da parte degli 

attuali Soci, ai termini e alle condizioni previste dal citato Paragrafo 8.3, da 

collocarsi, nel termine massimo ivi previsto: 

-- senza ulteriori versamenti, in caso di Azioni emesse ai fni della con-

versione in Azioni Ordinarie sulla uase del rapporto di camuio di cui al Para-

grafo 8.3.1;

-- contro versamento, in caso di esercizio del diritto di sottoscrizione di 

cui  al  Paragrafo 8.3.3, della somma ivi  indicata ed imputazione integrale 

della stessa a sovrapprezzo; 

alla scadenza del predetto termine sarà emesso un numero di Azioni pari 

alle conversioni ed alle sottoscrizioni fno a quel momento eseguite, con la 

precisazione che l'avente diritto acquisterà la qualità di Socio, con la conse-

guente facoltà di esercitare tutti gli inerenti diritti al momento dell'esercizio 

del diritto di conversione e di sottoscrizione a lui spettante.

6.4 L’assemulea straordinaria in data 1 marzo 2021 ha deliuerato:

– di aumentare il  capitale sociale a pagamento, in via scindiuile,  di 

massimi nominali euro 54.000 (cinquantaquattromila) mediante emissione di 

massime n. 5.400.000 (cinquemilioniquattrocentomila) Azioni Ordinarie, a ser-

vizio di un piano di stock option denominato "Piano Piano di stock option di 

SECO S.p.A.", da eseguirsi entro il termine massimo del 31 (trentuno) dicem-

ure 2024 (duemilaventiquattro), prevedendo che l'effcacia di tale aumento 

di capitale sia sospensivamente condizionata all’Inizio delle Negoziazioni.

6.5 È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili 

e/o di riserve di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o di so-

cietà controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi del primo comma 

dell’articolo 2349 del Codice Civile.
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6.6 L’Assemulea potrà attriuuire al Consiglio di Amministrazione la facol-

tà di aumentare in una o più volte il capitale sociale fno ad un ammontare 

determinato e per il periodo massimo di 5 (cinque) anni dalla data della de-

liuerazione. La competenza all’emissione di ouuligazioni convertiuili in azioni 

di nuova emissione spetta all’Assemulea straordinaria, salva la facoltà di de-

lega ai sensi dell’art. 2420-ter del Codice Civile.

6.7 Nelle deliuerazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, il 

diritto di opzione può essere escluso dall’assemulea nella misura massima 

stauilita ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo del Codice Civile 

e/o di altre disposizioni di legge pro- tempore vigenti.

6.8 La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e strumen-

ti fnanziari, ivi incluse, se concorrono le condizioni di legge e a mezzo delle 

necessarie modifche statutarie, azioni privilegiate, azioni di risparmio,  war-

rant e ouuligazioni, anche convertiuili  in azioni;  l’emissione di azioni potrà 

anche avvenire mediante conversione di altre categorie di azioni o di altri ti-

toli, se consentito dalla legge.

6.9 Gli importi in euro indicati nel presente statuto con quattro decimali 

devono essere utilizzati  ai  soli  fni  dei  calcoli  intermedi.  Pertanto l’importo 

complessivo da versare all’esito di tali calcoli deve produrre valori espressi 

con non più di due cifre decimali. A tal fne, se il terzo decimale è pari o su-

periore a cinque, il  secondo decimale sarà incrementato di una unità; in 

ogni altro caso il secondo decimale rimarrà immutato e si elimineranno le ci-

fre decimali dalla terza in poi.

6.10 L’Assemulea Straordinaria del 19 novemure 2021 ha deliuerato di au-

mentare il capitale sociale, a pagamento, in via scindiuile, per un importo di 

massimi complessivi Euro 14.999.989,37721 di cui massimi Euro 25.590,57 (ven-

ticinquemila cinquecentonovanta/57)  imputati  a  capitale  e massimi  Euro 

14.974.398,80721 (quattordicimilioni novecentosettantaquattromila trecento-

novantotto/80721) imputati a sovraprezzo, mediante emissione di massime 

complessive  n.  2.559.057  (duemilioni  cinquecentocinquantanovemila  cin-

quantasette) nuove azioni ordinarie della Società, senza indicazione del va-

lore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione 

alla data di emissione e aventi godimento regolare, con esclusione del dirit-

to di opzione ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, secondo periodo, codice 

civile, al prezzo di Euro 5,86153 (cinque/86153) ciascuna, (di cui Euro 0,01 

(zero virgola zero uno) da imputare a capitale ed Euro 5,85153 (cinque vir-

gola otto cinque uno cinque tre) a riserva sovrapprezzo), da liuerarsi in de-

naro anche mediante compensazione e da riservare in sottoscrizione, entro 

il termine ultimo del 31 dicemure 2021, come segue:

- quanto a massime n. 1.825.543 (unmilione ottocentoventicinquemila

cinquecentoquarantatre) azioni ordinarie, al prezzo complessivo di massimi 

Euro 10.700.475,06079 (diecimilioni settecentomila quattrocentosettantacin-

que/06079), destinate a Afnum Sieute Beteiligungsgesellschaft muH & Co. 

KG;

- quanto a massime n. 304.257 (trecentoquattromila duecentocinquantaset-

te) azioni  ordinarie,  al prezzo complessivo di  massimi Euro 1.783.411,53321 

(unmilionesettecentottantremilaquattrocentoundici/53321),  destinate  a 

Manfred Garz;

- quanto a massime n. 304.257 (trecentoquattromila duecentocinquantaset-

te) azioni  ordinarie,  al prezzo complessivo di  massimi Euro 1.783.411,53321 
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(unmilionesettecentottantremilaquattrocentoundici/53321),  destinate  a 

Matthias Frick;

- quanto a massime n. 125.000 (centoventicinquemila) azioni ordinarie,  al 

prezzo complessivo di massimi Euro 732.691,25 (settecentotrentaduemila sei-

centonovantuno/25), destinate a Ventaurum GmuH.

6.11 L’assemulea straordinaria dei Soci del 19 novemure 2021 ha deliuera-

to di conferire al Consiglio di Amministrazione una delega da esercitarsi en-

tro 5 anni dalla data della deliuerazione assemuleare: (i) ai sensi dell’art. 

2443 del codice civile, ad aumentare a pagamento e in via scindiuile, in 

una o più volte, il  capitale sociale mediante emissione di azioni ordinarie, 

con esclusione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’articolo 2441 

del codice civile e/o ai sensi del comma 4, primo periodo, dell’articolo 2441 

del codice civile, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione a sog-

getti individuati dal Consiglio di Amministrazione medesimo; e/o (ii) ai sensi 

dell’art. 2420-ter del codice civile, ad emettere ouuligazioni convertiuili (con 

facoltà di conversione anche anticipata ad iniziativa del Consiglio di Ammi-

nistrazione della Società) e/o convertende in azioni ordinarie (le “Ouuliga-

zioni”) per un importo massimo complessivo di Euro 200.000.000 (duecento-

milioni), con conseguente aumento di capitale a servizio della conversione 

mediante  emissione  di  azioni  ordinarie  aventi  le  stesse  caratteristiche  di 

quelle in circolazione, da offrire, a scelta del Consiglio di Amministrazione a 

soggetti dallo stesso individuati, con esclusione del diritto di opzione ai sensi  

dell’art. 2441, comma 5, del codice civile conferendo al Consiglio di Ammi-

nistrazione tutti i necessari poteri per defnire i contenuti del regolamento del 

prestito ouuligazionario, compresa la facoltà di prevedere nel regolamento 

le caratteristiche delle Ouuligazioni,  l’eventuale richiesta di  ammissione a 

quotazione delle stesse e/o ogni altro atto e/o documento a ciò necessario; 

il tutto fermo restando che l’importo massimo complessivo, comprensivo di 

eventuale sovrapprezzo, dell’aumento del capitale a pagamento e in via 

scindiuile, in una o più volte, conseguente alle emissioni o conversioni di cui 

ai precedenti punti (i) e (ii) sarà pari a Euro 200.000.000 (duecentomilioni), 

secondo la disciplina che segue:

a) le deliuere di aumento di capitale (o relative singole tranche) ai  sensi 

dell’art. 2443 del codice civile che prevedano l’esclusione del diritto di op-

zione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del codice civile (a) dovranno 

stauilire che le azioni di nuova emissione, comunque ordinarie, siano offerte 

ad investitori qualifcati, ai sensi dell’art. 34-ter, comma 1, lett. u) del Regola-

mento Emittenti e/o partner commerciali, fnanziari e/o strategici di volta in 

volta individuati, e (u) dovranno stauilire il prezzo di emissione delle azioni (o 

i parametri per determinarlo in sede di esecuzione) nel rispetto delle proce-

dure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta applicauile, secon-

do quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione formata per l’assemulea del giorno 19 novemure 2021;

u) le deliuere di aumento di capitale (o relative singole tranche) ai sensi 

dell’art. 2443 del codice civile in relazione a operazioni di conferimento in 

natura ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo periodo, del codice civile, (a) 

dovranno stauilire che le azioni  di  nuova emissione, comunque ordinarie, 

siano  offerte  a  soggetti  individuati  dal  Consiglio  di  Amministrazione 

nell’amuito di operazioni che prevedano il conferimento in natura (in tutto o 

in parte) di partecipazioni, aziende, rami d’azienda e/o attività industriali di 
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interesse della Società, nell’amuito della strategia di sviluppo e di crescita 

per linee esterne del Gruppo, e (u) dovranno stauilire il prezzo di emissione 

delle azioni (o i parametri per determinarlo in sede di esecuzione) nel rispet-

to delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta appli-

cauile, secondo quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio 

di Amministrazione formata per l’assemulea del giorno 19 novemure 2021;

c) le deliuere di emissione delle Ouuligazioni ai sensi dell’art. 2420-ter del co-

dice civile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, 

comma 5, del codice civile (a) dovranno stauilire che dette Ouuligazioni 

siano offerte, in tutto o in parte, ad investitori qualifcati, ai sensi dell’art. 34-

ter, comma 1, lett. u) del Regolamento Consou 14 maggio 1999 n. 11971 e 

successive  modifche e integrazioni,  e/o a partner  commerciali,  fnanziari 

e/o strategici di volta in volta individuati e (u) dovranno stauilire il prezzo di 

emissione delle predette Ouuligazioni e delle azioni da emettersi nell’amuito 

dell’aumento di capitale a servizio della conversione delle stesse (o i para-

metri per determinare detti prezzi in sede di esecuzione) nel rispetto delle 

procedure e dei criteri previsti dalla normativa di volta in volta applicauile, 

secondo quanto dettagliato nella relazione illustrativa del Consiglio di Am-

ministrazione formata per l’assemulea del giorno 19 novemure 2021;

d) la deliuera o le deliuere di aumento di capitale dovranno stauilire la por-

zione di prezzo di emissione delle azioni offerte da imputare a capitale e la 

porzione di prezzo di emissione eventualmente da imputare a sovraprezzo.

Articolo 7

Azioni

7.1 Le Azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immessi 

nel sistema di gestione accentrata disciplinato dalla normativa, anche re-

golamentare, pro tempore vigente.

7.2 Le Azioni Ordinarie sono liueramente trasferiuili. Ogni Azione Ordina-

ria dà diritto a un voto. Il regime di emissione e circolazione delle Azioni è di-

sciplinato dalla normativa vigente.

7.3 La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente 

Statuto.

7.4 Le  Azioni  Ordinarie,  le  Management  ‘19  Share,  Management  ‘20 

Share e le Management Performance Share, chiunque ne sia il rispettivo tito-

lare, conferiscono i medesimi diritti amministrativi e patrimoniali, fatta ecce-

zione per quanto previsto qui di seguito:

(i) Le Management ‘19 Share:

- non attriuuiscono il diritto di voto né nelle assemulee ordinarie, 

né in quelle straordinarie della Società, fatto salvi i casi previsti dalla legge e 

dal presente Statuto e in ogni caso in cui deuua essere assunta una deliue-

ra che incida sui diritti spettanti alle Management ‘19 Share;

- fno all’11 maggio 2030 non attriuuiscono il diritto alla distriuu-

zione dei dividendi della Società;

- sono soggette al Diritto di Conversione secondo quanto previ-

sto al Paragrafo 8.1, fermo restando che il Diritto di Conversione verrà auto-

maticamente meno in caso di Trasferimento inter vivos (mentre permarrà in 

capo agli eredi in caso di Trasferimento mortis causa).

(ii) Le Management ‘20 Share:

– non attriuuiscono il diritto di voto né nelle assemulee ordinarie, né in 

quelle straordinarie della Società, fatto salvi i casi previsti dalla legge e dal 
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presente Statuto e in ogni caso in cui deuua essere assunta una deliuera 

che incida sui diritti spettanti alle Management ‘20 Share;

– fno all’11 maggio 2030 non attriuuiscono il diritto alla distriuuzione dei 

dividendi della Società;

– attriuuiscono il Diritto di Conversione secondo quanto previsto al Pa-

ragrafo 8.2, fermo restando che il Diritto di Conversione verrà automatica-

mente meno in caso di Trasferimento inter vivos (mentre permarrà in capo 

agli eredi in caso di Trasferimento mortis causa).

(iii) Le Management Performance Share

– non attriuuiscono il diritto di voto né nelle assemulee ordinarie, né in 

quelle straordinarie della Società, fatti salvi i casi previsti dalla legge e dal 

presente Statuto e in ogni caso in cui deuua essere assunta una deliuera 

che incida sui diritti spettanti alle Management Performance Share;

– fno all’11 maggio 2030 non attriuuiscono il diritto alla distriuuzione dei 

dividendi della Società;

– attriuuiscono il  Diritto di Conversione e il  Diritto di Sottoscrizione se-

condo quanto previsto al Paragrafo 8.3, fermo restando che il Diritto di Con-

versione e  il  Diritto  di  Sottoscrizione verranno  automaticamente  meno in 

caso di Trasferimento inter vivos (mentre permarrà in capo agli eredi in caso 

di Trasferimento mortis causa).

7.5 Disciplina del voto maggiorato  . A ciascuna Azione Ordinaria appar-

tenuta al  medesimo soggetto per un periodo continuativo di  almeno 24 

(ventiquattro) mesi a decorrere dalla data di iscrizione nell'elenco previsto 

dal successivo Paragrafo sono attriuuiti n. 2 (due) voti.

7.5.1 Fermo  restando  quanto  previsto  al  precedente  Paragrafo  7.5, 

l'accertamento dei presupposti ai fni dell'attriuuzione del voto maggiorato 

viene effettuato dalla Società sulla uase delle risultanze di un apposito elen-

co (l’''Elenco") tenuto a cura della Società, nel rispetto della normativa, an-

che regolamentare, vigente, cui dovrà iscriversi l'azionista che intenda ue-

nefciare della maggiorazione del diritto di voto, secondo le disposizioni che 

seguono: (a) l'azionista che intende iscriversi nell'Elenco ne fa richiesta alla 

Società nei modi e nei termini previsti da un apposito regolamento puuuli-

cato sul sito internet della Società; (u) la Società, a fronte della verifca dei 

presupposti necessari, provvede all'iscrizione nell'Elenco entro il giorno 15 del 

mese solare successivo a quello in cui è pervenuta la richiesta dell'azionista, 

corredata dalla documentazione di cui sopra; (c) successivamente alla ri-

chiesta di iscrizione, il titolare delle azioni per le quali è stata effettuata l'iscri-

zione nell'Elenco - o il titolare del diritto reale che ne conferisce il diritto di 

voto - deve comunicare senza indugio alla Società, direttamente o tramite il 

proprio intermediario, ogni ipotesi di cessazione del voto maggiorato o dei 

relativi presupposti.

7.5.2 La maggiorazione del diritto di voto sarà effcace alla prima data nel 

tempo tra: (i) il quinto giorno di mercato aperto del mese di calendario suc-

cessivo al decorso di ventiquattro mesi dalla data di iscrizione nell'Elenco, 

senza che siano medio tempore venuti meno i presupposti per la maggiora-

zione del diritto; o (ii) la data indicata nell'articolo 83-sexies, comma 2, del D. 

Lgs. n. 58/1998 e successive modifche e integrazioni (il “TUF”) (c.d. record 

date) prima di un'eventuale Assemulea, successiva al decorso di ventiquat-

tro mesi dalla data di iscrizione nell'Elenco, senza che siano medio tempore 

venuti meno i presupposti per la maggiorazione del diritto.
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7.5.3 Senza pregiudizio di quanto previsto al Paragrafo 7.5.7, la cessione 

delle azioni a titolo oneroso o gratuito, ovvero la cessione diretta o indiretta 

di partecipazioni di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dall’articolo 120, comma 

2, del TUF, ivi comprese le operazioni di costituzione o alienazione, anche 

temporanea, di diritti parziali sulle azioni in forza delle quali l'azionista iscritto 

nell'Elenco risulti  (ex  lege o  contrattualmente)  privato  del  diritto  di  voto, 

comporta la perdita immediata della maggiorazione del voto limitatamente 

alle azioni oggetto di cessione.

7.5.4 Colui al quale spetta il diritto di voto può irrevocauilmente rinunciare, 

in tutto o in parte, al voto maggiorato per le azioni dal medesimo detenute, 

con comunicazione da inviare alla Società nei modi e nei termini previsti da 

un apposito regolamento puuulicato sul sito internet della Società. La rinun-

cia ha effetto permanente e se ne dà atto nell'Elenco, fermo restando il di-

ritto di iscriversi nuovamente da parte dell'azionista che successivamente in-

tenda uenefciare della maggiorazione del diritto di voto.

7.5.5 In aggiunta a quanto previsto ai  Paragraf 7.5.3 e 7.5.4, la Società  

procede alla cancellazione dall'Elenco nei seguenti casi: (a)  comunicazio-

ne dell'interessato o dell'intermediario comprovante il venir meno dei pre-

supposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della titolarità 

del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto; (u) d'uffcio, ove 

la Società auuia notizia dell'avvenuto verifcarsi di fatti che comportano il  

venir meno dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la per-

dita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto.

7.5.6 L'Elenco è aggiornato a cura della Società entro il quinto giorno di 

mercato aperto dalla fne di ciascun mese di calendario e, in ogni caso, en-

tro la data indicata nell'articolo 83-sexies, comma 2, del TUF (c.d.  record 

date).

7.5.7 La maggiorazione del diritto di voto già maturata ovvero, se non an-

cora maturata, il periodo di titolarità necessario alla maturazione del voto 

maggiorato si conserva (i) in caso di successione per causa di morte, (ii) per 

effetto di trasferimento in forza di una donazione a favore di eredi legittima-

ri, un patto di famiglia, ovvero per la costituzione e/o dotazione di un trust, di 

un fondo patrimoniale o di una fondazione di cui lo stesso trasferente o i suoi 

eredi legittimari siano uenefciari, (iii) in caso di fusione e scissione del titolare 

delle azioni e (iv) in caso di trasferimenti infra-gruppo da parte del titolare 

del diritto reale legittimante a favore del soggetto che lo controlla ovvero a 

favore di società da esso controllate o sottoposte a comune controllo (a tal  

fne la nozione di controllo è quella prevista dall’art 2359, comma 1, n 1, del 

Codice Civile). Nei casi di cui ai punti che precedono, gli aventi causa han-

no diritto di chiedere l'iscrizione con la stessa anzianità d'iscrizione del dante 

causa.

7.5.8 La maggiorazione del  diritto  di  voto si  estende proporzionalmente 

alle Azioni Ordinarie di nuova emissione (le "Azioni di Nuova Emissione"): (i) di 

compendio di un aumento gratuito di capitale ai sensi art. 2442 del Codice 

Civile spettanti al titolare in relazione alle azioni per le quali sia già maturata 

la maggiorazione di voto (le "Azioni Preesistenti"); (ii) spettanti in camuio del-

le Azioni Preesistenti in caso di fusione o scissione, sempre che il progetto di  

fusione o scissione lo preveda; (iii) sottoscritte dal titolare delle Azioni Preesi-

stenti nell'amuito di un aumento di capitale mediante nuovi conferimenti. In 

-10-



tali casi, le Azioni di Nuova Emissione acquisiscono la maggiorazione di voto 

dal momento dell'iscrizione nell'Elenco, senza necessità dell'ulteriore decorso 

del periodo continuativo di possesso di 24 (ventiquattro) mesi; invece, ove la 

maggiorazione di voto per le Azioni Preesistenti non sia ancora maturata, 

ma sia in via di maturazione, la maggiorazione di voto spetterà alle Azioni di 

Nuova Emissione dal momento del compimento del periodo di appartenen-

za calcolato con riferimento alle Azioni Preesistenti a partire dalla originaria 

iscrizione nell'Elenco.

7.5.9 Ai sensi dell'articolo 127-quinquies, comma 7, del TUF, ai fni della ma-

turazione del periodo di possesso continuativo necessario per la maggiora-

zione del voto relativamente alle Azioni Ordinarie esistenti prima del giorno 

di Inizio delle Negoziazioni, è computato anche il possesso maturato ante-

riormente a tale momento. A tal fne è altresì computato, senza soluzione di 

continuità, il possesso di azioni di altra categoria, precedentemente emesse 

dalla Società, purché aventi diritto di voto, già esistenti prima della data di 

Inizio  delle Negoziazioni  convertite in Azioni  Ordinarie prima o per effetto 

dell’Inizio delle Negoziazioni. La maggiorazione del voto relativamente alle 

Azioni Ordinarie esistenti prima del giorno di Inizio delle Negoziazioni, e per le 

quali sia già decorso un periodo di possesso continuativo di almeno 24 (ven-

tiquattro) mesi decorrente dalle annotazioni riportate sui certifcati azionari 

rappresentativi  delle Azioni Ordinarie della Società e/o dalle iscrizioni risul-

tanti dal liuro soci della Società, si intenderà maturata a decorrere dal primo 

giorno di Inizio delle Negoziazioni, ferma l'iscrizione nell'Elenco previa richie-

sta dell'azionista. Anche in questo caso la maggiorazione del voto è rinun-

ciauile, nel qual caso si applicano le previsioni del Paragrafo 7.5.4.

7.5.10 La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la deter-

minazione dei quorum costitutivi e deliuerativi che fanno riferimento ad ali-

quote del capitale sociale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spet-

tanti in forza del possesso di determinate aliquote del capitale sociale.

Articolo 8

Conversione delle azioni

8.1 Conversione delle Management ‘19 Share.  

In considerazione del fatto che alla data di entrata in vigore del presente 

statuto si è verifcata una Uscita Qualifcata, le Management ‘19 Share pos-

sono essere convertite, a discrezione dei Soci Manager ‘19 titolari delle stes-

se, in Azioni Ordinarie della Società (“Diritto di Conversione”), a condizione – 

in ogni caso – che:

(a) il Prezzo di Quotazione sia stato almeno pari al Valore Iniziale mag-

giorato di un IRR del 15% (calcolato a partire dalla data del 19 aprile 2018); 

e

(u) alla data di Uscita Qualifcata tutti i Soci Senza Diritti Patrimoniali Raf-

forzati auuiano realizzato un IRR sul proprio Investimento Iniziale, calcolato 

sulla uase dei Proventi dagli stessi percepiti almeno pari al 5% (c.d.  hurdle 

rate); e

(c) alla data di Uscita Qualifcata, il Socio Manager ‘19 auuia ancora in 

essere un rapporto di lavoro o di amministrazione con la Società, restando 

inteso che tali condizioni esplicheranno i propri effetti limitatamente al solo 

Socio Manager ‘19 il cui rapporto di lavoro o di amministrazione sia cessato. 

La verifca dell’avveramento di tali condizioni sarà effettuata dal consiglio di 

amministrazione della Società.
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8.1.1 Il Diritto di Conversione potrà essere esercitato dai Soci Manager ‘19 

solo per il 100% delle Management ‘19 Share e sulla uase di un rapporto di 

conversione che prevede per n. 1 (una) Management '19 Share l'attriuuzio-

ne di un numero (N) di Azioni Ordinarie (arrotondato per eccesso all'unità su-

periore), secondo la seguente formula:

N=
¿ (PrezzoP . A .Tx – PrezzoC ) x 100

Prezzo P . A .Tx
Laddove per:

- N sarà pari a zero qualora il risultato della predetta formula risultasse 

negativo; 

- per "Prezzo P.A. Tx" si intende il prezzo medio del titolo azionario della 

Società rilevato nel  mese precedente alla  data di  esercizio  del  Diritto  di 

Conversione

- per "Prezzo C" si intende il Prezzo di Conversione.

8.1.2 Nei 60 mesi successivi alla data di Inizio delle Negoziazioni i Soci Ma-

nager ’19 potranno esercitare, a pena di decadenza,  il  proprio Diritto di 

Conversione, mediante comunicazione scritta consegnata a mani presso la 

sede della Società o inviata per posta elettronica certifcata e/o raccoman-

data a/r alla Società recante l’intenzione irrevocauile di esercitare il Diritto 

di Conversione ai termini e alle condizioni di cui al presente Statuto.

8.1.3 In  caso  di  decesso  di  un  Socio  Manager  ’19  prima del  verifcarsi 

dell’ipotesi di Uscita Qualifcata, a tale evento il rapporto di conversione del-

le Management ‘19 Share oggetto di Trasferimento  mortis causa verrà de-

terminato applicando un criterio di pro rata temporis, sulla uase del rappor-

to tra (i) il periodo intercorrente tra il 30 novemure 2020 e la data di decesso 

di tale Socio Manager ’19 e (ii) il periodo tra il 30 novemure 2020 e l’Uscita 

Qualifcata (e così  ad esempio se il  decesso intervenisse al  30 novemure 

2021 e l’Uscita Qualifcata al  30 novemure 2022,  ove ricorressero tutte le 

condizioni per l’esercizio del Diritto di Conversione il tasso di conversione del-

le sole Management ‘19 Share oggetto di Trasferimento mortis causa sareu-

ue 1:50).

8.1.4 In caso di  mancato rispetto da parte di  un Socio Manager ’19 di 

quanto previsto al precedente Paragrafo 8.1.3, così come nel caso si verif-

chi in relazione al medesimo un Evento Rilevante (diverso dal decesso), il So-

cio Manager ’19 perderà il proprio Diritto di Conversione e le Management 

‘19 Share saranno automaticamente convertite in Azioni Ordinarie della So-

cietà sulla uase di un rapporto di conversione 1:1, ossia per ogni n. 1 (una) 

Management ‘19 Share riceveranno n. 1 (una) Azione Ordinaria.

8.1.5 In caso di conversione ai sensi del presente Articolo 8.1, tale conver-

sione dovrà considerarsi avvenuta alla data di esercizio del Diritto di Conver-

sione.

8.2 Conversione delle Management ‘20 Share  

In considerazione del fatto che alla data di entrata in vigore del presente 

statuto si è verifcata una Uscita Qualifcata, le Management ‘20 Share pos-

sono essere convertite, a discrezione dei Soci Manager ’20 titolari delle stes-

se, in Azioni Ordinarie della Società (“Diritto di Conversione”), a condizione – 

in ogni caso – che:

(a) il Prezzo di Quotazione sia stato almeno pari al Valore Iniziale mag-

giorato di un IRR del 15% (calcolato a partire dalla data del 19 aprile 2018); 

e

(u) alla data di Uscita Qualifcata tutti i Soci Senza Diritti Patrimoniali Raf-
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forzati auuiano realizzato un IRR sul proprio Investimento Iniziale, calcolato 

sulla uase dei Proventi dagli stessi percepiti almeno pari al 5% (c.d.  hurdle 

rate); e

(c) alla data:

a. di Inizio delle Negoziazioni per le Management ’20 Share di cui al suc-

cessivo 8.2.2 (a)

u. del 1° anniversario dalla Uscita Qualifcata per le Management ’20 

Share di cui al successivo 8.2.2. (u)

c. del 2° anniversario dalla Uscita Qualifcata per le Management ’20 

Share di cui al successivo 8.2.2. (c)

d. del 3° anniversario dalla Uscita Qualifcata per le Management ’20 

Share di cui al successivo 8.2.2. (d)

il Socio Manager ‘20 non si trovi in circostanze tali da qualifcarlo come Bad 

Leaver (fermo quanto previsto al successivo Paragrafo 8.2.4), restando inte-

so che tale condizione esplicherà i propri effetti limitatamente al solo Socio 

Manager ‘20 il cui rapporto di lavoro o amministrazione sia cessato per ipo-

tesi di Bad Leaver. La verifca dell’avveramento di tale condizione sarà ef-

fettuata dal consiglio di amministrazione della Società.

8.2.1 Il Diritto di Conversione potrà essere esercitato dai Soci Manager ’20 

sulla uase di un rapporto di conversione che prevede per n. 1 (una) Mana-

gement ‘20 l’attriuuzione di un numero (N) di Azioni Ordinarie (arrotondato 

per eccesso all’unità superiore), secondo la seguente formula:

N=
¿ (PrezzoP . A .Tx – PrezzoC ) x 100

Prezzo P . A .Tx
Laddove per:

- N sarà pari a zero qualora il risultato della predetta formula ri-

sultasse negativo; 

- per “Prezzo P.A. Tx” si intende il prezzo medio del titolo aziona-

rio della Società rilevato nel mese precedente alla data di esercizio del Dirit-

to di Conversione

- per “Prezzo C” si intende il Prezzo di Conversione.

8.2.2 Il Diritto di Conversione matura in misura pari a e potrà essere eserci-

tato, a pena di decadenza,

(a) nei 60 mesi successivi alla data di Inizio delle Negoziazioni per un nu-

mero di Management ’20 Share (arrotondato per difetto) pari a:

(i) qualora  l’Uscita  Qualifcata sia  stata  realizzata  entro  il  10  maggio 

2021, il 50% delle Management ’20 Share in loro possesso a tale data;

(ii) qualora  l’Uscita  Qualifcata  sia  stata  realizzata  dopo  l’11  maggio 

2021, il 57% delle Management ’20 Share in loro possesso a tale data;

(u) nei 48 mesi successivi al 1° anniversario dalla Uscita Qualifcata, per il 

33% delle Management ’20 Share in loro possesso a tale data (arrotondato 

per difetto); resta inteso che tale calcolo sarà effettuato al netto delle Ma-

nagement ’20 Share oggetto di conversione ai sensi del Paragrafo 8.2.2 (a) 

(i) che precede, indipendentemente dall’esercizio o meno del relativo Dirit-

to di Conversione da parte del Socio Manager ’20;

(c) nei 36 mesi successivi al 2° anniversario dalla Uscita Qualifcata, per il 

50% delle Management ’20 Share in loro possesso a tale data (arrotondato 

per difetto); resta inteso che tale calcolo sarà effettuato al netto delle Ma-

nagement ’20 Share oggetto di conversione ai sensi dei Paragraf 8.2.2 (a) (i) 

e (ii) che precedono, indipendentemente dall’esercizio o meno del relativo 

Diritto di Conversione da parte del Socio Manager ’20;
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(d) nei 24 mesi successivi al 3° anniversario dalla Uscita Qualifcata, per il 

100% delle Management ’20 Share in loro possesso a tale data; resta inteso 

che tale calcolo sarà effettuato al netto delle Management ’20 Share og-

getto di conversione ai sensi dei Paragraf 8.2.2 (a) (i), (ii) e (iii) che precedo-

no, indipendentemente dall’esercizio o meno del relativo Diritto di Conver-

sione da parte del Socio Manager ’20.

restando inteso che il Diritto di Conversione potrà essere esercitato anticipa-

tamente da ciascun Socio Manager 20 in caso di presentazione di un’offer-

ta puuulica di  acquisto e/o di  scamuio (dalla  data di  comunicazione a 

Consou  ex art.  art. 102 del TUF; l’“OPA”), al fne di consentire ai titolari  di 

aderire all’OPA ed avrà ad oggetto il 100% (e non meno) delle Manage-

ment ’20 Share in loro possesso a tale data.

8.2.3 Nei termini indicati al precedente Paragrafo 8.2.2, fatto salvo quanto 

sopra indicato in relazione alle ipotesi di accelerazione (nel cui caso il Diritto 

alla Conversione dovrà essere esercitato, a pena di decadenza, entro 10 

giorni dalla data dell’OPA), i Soci Manager ’20 avranno titolo per esercitare 

il proprio Diritto di Conversione, mediante comunicazione scritta consegna-

ta a mani presso la sede della Società o inviata per posta elettronica certif-

cata e/o raccomandata a/r alla Società recante l’intenzione irrevocauile di 

esercitare il Diritto di Conversione relativo a ciascuna fnestra temporale ai 

termini e alle condizioni di cui al presente Statuto..

8.2.4 Qualora prima del verifcarsi dell’ipotesi di Uscita Qualifcata cessi il 

rapporto di lavoro o di amministrazione tra il Socio ’20 Manager e la Società 

per ragioni/circostanze tali da non qualifcarlo come Bad Leaver, il Diritto di 

Conversione sarà limitato alla sola prima fnestra di cui al Paragrafo 8.2.2(a) 

e il rapporto di conversione delle Management ‘20 Share oggetto di con-

versione verrà determinato applicando un criterio di pro rata temporis, sulla 

uase del rapporto tra (i) il periodo intercorrente tra il 30 novemure 2020 e la 

data di cessazione del rapporto di lavoro o di amministrazione tra il Socio 

’20 Manager  e la Società per ragioni/circostanze tali  da non qualifcarlo 

come Bad Leaver, e (ii) il periodo tra il 30 novemure 2020 e l’Uscita Qualif-

cata. In caso di interruzione del rapporto per ragioni/circostanze tali da non 

qualifcare il Socio ’20 Manager come Bad Leaver dopo il verifcarsi dell’ipo-

tesi di Uscita Qualifcata, invece, il Diritto di Conversione verrà meno per tut-

te le successive fnestre temporali di conversione.

8.2.5 In caso di  mancato rispetto da parte di  un Socio Manager ’20 di 

quanto previsto al precedente Paragrafo 8.2.3, così come nel caso si verif-

chi in relazione al medesimo un Evento Rilevante (diverso dal decesso), il So-

cio Manager ’20 perderà il proprio Diritto di Conversione e le Management 

’20 Share saranno automaticamente convertite in Azioni Ordinarie della So-

cietà sulla uase di un rapporto di conversione 1:1.

8.2.6 In caso di conversione ai sensi del presente Articolo 8.2, tale conver-

sione dovrà considerarsi avvenuta alla data di esercizio del Diritto di Conver-

sione.

8.3 Conversione delle Management Performance Share e Diritto di Sotto  -  

scrizione

In considerazione del fatto che, alla data di entrata in vigore del presente 

Statuto, si è verifcata una Uscita Qualifcata, le Management Performance 

Share possono essere convertite, a discrezione dei Soci Manager Performan-

ce titolari delle stesse, in Azioni Ordinarie della Società, decorsi 3 anni dalla 
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data di Inizio delle Negoziazioni (“Diritto di Conversione”), a condizione che:

(a) alla data di Uscita Qualifcata tutti i Soci Senza Diritti Patrimoniali Raf-

forzati auuiano realizzato un IRR sul proprio Investimento Iniziale, calcolato 

sulla uase dei Proventi dagli stessi percepiti almeno pari al 5% (c.d.  hurdle 

rate); e

(u) alla data di conversione, il Socio Manager Performance non si trovi in 

circostanze tali da qualifcarlo come Bad Leaver, restando inteso che tale 

condizione esplicherà i  propri  effetti  limitatamente al  solo Socio Manager 

Performance il cui rapporto di lavoro/amministrazione sia cessato per ipotesi 

di Bad Leaver. La verifca dell’avveramento di tali condizioni sarà effettuata 

dal consiglio di amministrazione della Società.

Tale Diritto di Conversione potrà essere altresì esercitato anticipatamente da 

ciascun Socio Manager Performance in caso (i) di presentazione di un’OPA 

(dalla data di comunicazione a Consou  ex art. art. 102 del TUF) al fne di 

consentire ai titolari di aderire all’OPA, e/o (ii) interruzione del proprio rap-

porto di lavoro o amministrazione per ragioni/circostanze diverse dal deces-

so e tali da non qualifcarlo come Bad Leaver.

8.3.1 Fatto salvo quanto sopra indicato in relazione alle ipotesi di accele-

razione (nel cui caso il  Diritto alla Conversione dovrà essere esercitato, a 

pena di decadenza, entro 10 giorni dalla data dell’OPA o entro 30 giorni 

dalla data di interruzione del rapporto per ragioni/circostanze diverse dal 

decesso e dal Bad Leaver), il Diritto di Conversione potrà essere esercitato 

da ciascun Socio Manager Performance nei 60 mesi successivi dal 3° anni-

versario della data di Inizio delle Negoziazioni, anche in momenti diversi per 

ciascuna Management Performance Share detenuta, sulla uase di un rap-

porto di conversione 1: N, ossia per n. 1 (una) Management Performance 

Share riceveranno un numero N di Azioni Ordinarie calcolato come segue 

(arrotondato per eccesso):

N= (Prezzo P . A .Tx – PrezzodiQuotazione ) xNumero Azioni
Prezzo P . A .Tx

Laddove per:

 N sarà pari a zero qualora il risultato della predetta formula risultasse 

negativo; 

 per “Numero Azioni” si intende il valore più alto tra 2.800 ed il risultato 

della seguente formula:

2.800+(400 x EV−250.000 .000
350.000 .000−250.000 .000

)
Laddove per  “EV” si  intende l’equity value pre money della Società alla 

data di Inizio delle Negoziazioni (determinata ovviamente senza considerare 

l’aumento di capitale a servizio della Quotazione), calcolato tenendo conto 

del Prezzo di Quotazione riproporzionato sull’intero capitale sociale della So-

cietà.

In nessun caso il Numero per Azioni potrà essere superiore a 3.200;

 per “Prezzo P.A. Tx” si intende il prezzo medio del titolo azionario della 

Società rilevato nel  mese precedente alla  data di  esercizio  del  Diritto  di 

Conversione.

8.3.2 Per  procedere alla  conversione,  i  Soci  Manager  Performance do-

vranno:

(i) inviare – entro 60 mesi dalla data in cui matura il diritto alla conversio-

ne ai sensi del presente Articolo 8.3 – una comunicazione scritta tramite rac-

comandata a/r alla Società recante l’intenzione irrevocauile di esercitare il 

Diritto di Conversione ai termini e alle condizioni di cui al presente Statuto, in-
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dicando il numero di Management Performance Share per le quali intendo-

no esercitare tale Diritto di Conversione;

(ii) mettere a disposizione della Società le  Management  Performance 

Share oggetto di conversione.

In caso di mancato rispetto da parte del Socio Manager Performance  di 

quanto previsto al presente Paragrafo 8.3.2, così come nel caso si verifchi in 

relazione al medesimo un Evento Rilevante (diverso dal decesso), il  Socio 

Manager Performance perderà il proprio Diritto di Conversione (e il successi-

vo Diritto di Sottoscrizione) e le Management  Performance Share saranno 

automaticamente convertite in Azioni Ordinarie della Società sulla uase di 

un rapporto di conversione 1:1, ossia per ogni n. 1 (una) Management Per-

formance Share riceveranno n. 1 (una) Azione Ordinaria.

8.3.3 In aggiunta a quanto precede, ciascuna Management Performance 

Share attriuuisce altresì il diritto a sottoscrivere – contestualmente alla con-

versione di cui al precedente Paragrafo 8.3.1 – (il “Diritto di Sottoscrizione”) 

un numero Z di Azioni Ordinarie calcolato come segue (arrotondato per di-

fetto):

Z=Numero Azioni−N
a fronte del contestuale versamento alla Società di un corrispettivo per cia-

scuna Azione Ordinaria sottoscritta pari al Prezzo P.A. Tx. Tale Diritto di Sotto-

scrizione è esercitauile da ciascun Socio Manager Performance a condizio-

ne che (i) lo stesso auuia esercitato il Diritto di Conversione per un numero N 

(positivo) di Azioni Ordinarie, e (ii) alla data di conversione tale Socio Mana-

ger Performance non si  trovi  in circostanze tali  da qualifcarlo come Bad 

Leaver, restando inteso che tale condizione esplicherà i propri effetti limita-

tamente al solo Socio Manager Performance il cui rapporto di lavoro/ammi-

nistrazione sia cessato per ipotesi di Bad Leaver. La verifca dell’avveramen-

to di tali condizioni sarà effettuata dal consiglio di amministrazione della So-

cietà.

8.3.4 Per procedere all’esercizio del Diritto di Sottoscrizione, i Soci Manager 

Performance dovranno integrare la comunicazione di conversione di cui al 

Paragrafo 8.3.2. con la dichiarazione irrevocauile di esercitare il Diritto di Sot-

toscrizione ai termini e alle condizioni di cui al presente Statuto, indicando il 

numero di Management Performance Share per le quali intendono esercita-

re tale Diritto di  Sottoscrizione e contestualmente versare alla Società (me-

diante versamento a patrimonio netto) per ciascuna Azione Ordinaria sotto-

scritta un importo pari al Prezzo P.A. Tx.

8.3.5 In caso di  decesso di  un  Socio  Manager Performance prima della 

data in cui matura il diritto alla conversione ai sensi del presente Articolo 8.3:

(i) il  rapporto di conversione delle  Management  Performance Share 

oggetto di Trasferimento mortis causa verrà determinato applicando un cri-

terio di pro rata temporis, sulla uase del rapporto tra (i) il periodo intercorren-

te tra la data di Inizio delle Negoziazioni e la data di decesso di tale Socio 

Manager Performance, e (ii) il periodo tra la data di Inizio delle Negoziazioni 

e la data in cui matura il diritto alla conversione ai sensi del presente Articolo 

8.3 (e così ad esempio se il decesso intervenisse al 30 novemure 2022 e il ter-

zo anniversario dalla data di Quotazione della Società cadesse al 30 no-

vemure 2024, il tasso di conversione delle sole  Management  Performance 

Share oggetto di Trasferimento mortis causa sareuue 1: 1/3 N);

(ii) il Diritto di Sottoscrizione delle Management Performance Share og-
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getto di Trasferimento mortis causa verrà determinato applicando un criterio 

di pro rata temporis, sulla uase dello stesso rapporto indicato al precedente 

Paragrafo.

8.4 I diritti delle Azioni previsti nel presente Statuto sono stati determinati 

con formule numeriche e tassi di conversione calcolati sulla uase dell’attua-

le numero di Azioni della Società in circolazione. Per l’effetto, qualora la So-

cietà realizzi operazioni di split/frazionamento o di raggruppamento/accor-

pamento delle proprie Azioni, le formule numeriche e i tassi di conversione 

contenuti  nel  presente  Statuto  andranno  ricalcolati  automaticamente  a 

cura dell’organo amministrativo in considerazione del rapporto in uase al 

quale sarà effettuato lo split/frazionamento o il raggruppamento/accorpa-

mento delle Azioni.

8.5 Fermo quanto previsto al precedente Articolo 8.4 e al successivo Arti-

colo 8.6, nessuna modifca potrà essere apportata alle previsioni di cui al 

presente Errore: sorgente del riferimento non trovata concernenti la conver-

sione automatica delle Azioni della Società di una categoria in altra cate-

goria o in Azioni Ordinarie, salvo consti il voto favorevole della maggioranza 

dei Soci Titolari di Azioni Speciali, limitatamente alle sole modifche che pos-

sano, direttamente e/o indirettamente, avere effetto sui diritti spettanti alle 

Azioni dei Soci Titolari di Azioni Speciali.

8.6 In  presenza dei  presupposti  per  l’effcacia della  conversione delle 

azioni da una categoria all’altra prevista dal presente statuto, il Consiglio di 

Amministrazione accerterà l’avvenuta conversione e procederà alle conse-

guenti  annotazioni  e comunicazioni  nonché al  deposito presso il  Registro 

delle Imprese del testo di Statuto aggiornato.

Articolo 9

Conferimenti e finanziamenti

9.1 I conferimenti dei soci possono avere a oggetto somme di denaro, 

ueni in natura e/o crediti, secondo le deliuerazioni dell’Assemulea.

9.2 I soci possono fnanziare la Società con versamenti fruttiferi o infrutti-

feri, in conto capitale o altro titolo, anche con ouuligo di rimuorso, in confor-

mità alle vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

Articolo 10

Recesso 

10.1 I soci hanno diritto di recedere nei casi previsti dall’articolo 2437 del 

Codice Civile e negli altri casi previsti dalla legge.

10.2 Non spetta tuttavia il diritto di recesso:

- in caso di proroga del termine di durata della Società;

- in caso di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli 

azionari.

10.3 Il valore di liquidazione delle azioni è determinato ai sensi dell’articolo 

2437-ter del Codice Civile. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 11

Convocazione

11.1 L’Assemulea viene convocata mediante avviso, contenente le infor-

mazioni  previste  dalla  disciplina  pro tempore applicauile;  detto  avviso  è 

puuulicato nei termini di legge sul sito internet della Società, nonché con le 

altre modalità previste dalla disciplina pro tempore applicauile. 

11.2 L’Assemulea, sia ordinaria sia straordinaria, si tiene in un’unica convo-
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cazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2369, comma 1, del Codice Ci-

vile. Il Consiglio di Amministrazione può tuttavia stauilire che l’Assemulea or-

dinaria si tenga in due convocazioni e che l’Assemulea straordinaria si ten-

ga in due o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze rispettivamente 

stauilite dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente con ri-

ferimento  a  ciascuno  di  tali  casi.  Di  tale  determinazione  è  data  notizia 

nell’avviso di convocazione. 

11.3 L’Assemulea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, 

purché in un Paese dell’Unione Europea.

11.4 L’Assemulea ordinaria deve essere convocata dal Consiglio di Ammi-

nistrazione almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio  sociale  ovvero,  nei  casi  previsti  dall’articolo  2364,  secondo 

comma, del Codice Civile, entro centottanta giorni dalla chiusura dell’eser-

cizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina nor-

mativa vigente.

Articolo 12

Intervento e voto

12.1 La legittimazione all’intervento in Assemulea e all’esercizio del diritto 

di voto sono disciplinate dalla normativa pro tempore vigente e dal presen-

te Statuto. 

12.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in 

Assemulea ai sensi di legge, mediante delega rilasciata secondo le modali-

tà previste dalla normativa vigente. La delega può essere notifcata alla So-

cietà anche in via elettronica mediante trasmissione via posta elettronica 

certifcata secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione. 

12.3 Il  Consiglio  di  Amministrazione può designare,  di  volta in volta per 

ciascuna Assemulea, uno o più soggetti ai quali gli aventi diritto al voto pos-

sono  conferire  delega ai  sensi  dell’applicauile  normativa,  anche regola-

mentare,  pro tempore  vigente, dandone informativa in conformità alle di-

sposizioni medesime.

Articolo 13

Presidente

13.1 L’Assemulea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-

zione ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente o 

da uno dei consiglieri delegati, se nominati e presenti; in difetto, l’Assemulea 

elegge il proprio Presidente. 

13.2 Il Presidente dell’Assemulea, anche a mezzo di appositi incaricati, ve-

rifca la regolarità della costituzione dell’Assemulea, accerta l’identità e la 

legittimazione degli intervenuti, regola lo svolgimento dei lavori, stauilendo 

modalità di discussione e di votazione ed accerta i risultati delle votazioni, in 

conformità alla disciplina pro tempore, al presente Statuto ed all’eventuale 

regolamento assemuleare adottato dalla Società.

13.3 Il Presidente dell’Assemulea è assistito da un segretario, anche non 

socio, designato dagli intervenuti e può nominare uno o più scrutatori. Nei 

casi previsti dalla legge o quando è ritenuto opportuno dal Presidente, il ver-

uale è redatto da un Notaio scelto dal Presidente, con funzione di Segreta-

rio. 

13.4 Le deliuerazioni dell’Assemulea devono constare da veruale, redatto 

in conformità alla normativa pro tempore tempo e sottoscritto dal Presiden-

te e dal Segretario o dal Notaio scelto dal Presidente. 
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Articolo 14

Deliberazioni

14.1 L’Assemulea ordinaria e straordinaria deliuera sugli oggetti a essa at-

triuuiti dal presente Statuto, dalla legge e dai regolamenti,  pro tempore vi-

genti.

14.2 L’Assemulea ordinaria e straordinaria è validamente costituita e deli-

uera con le maggioranze previste dalla legge.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Articolo 15

Numero e durata degli amministratori

15.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, com-

posto da un numero di Amministratori non inferiore a 5 (cinque) e non supe-

riore a 11 (undici). L’Assemulea determina, di volta in volta, prima di proce-

dere all’elezione, il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

entro i suddetti limiti. Il numero degli Amministratori può essere aumentato 

con deliuerazione dell’Assemulea, nel rispetto del limite massimo sopra indi-

cato, anche nel corso della durata in carica del Consiglio di Amministrazio-

ne; gli Amministratori nominati in tale sede scadono insieme a quelli in cari-

ca all’atto della loro nomina. 

15.2 Un numero minimo di Amministratori  non inferiore a quello stauilito 

dalla normativa pro tempore vigente deve essere in possesso dei requisiti di 

indipendenza prescritti dalle disposizioni anche regolamentari di volta in vol-

ta applicauili (i “Requisiti di Indipendenza”). Inoltre la composizione del Con-

siglio di Amministrazione deve rispettare la disciplina in materia di equiliurio 

fra i generi, di cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF e delle altre disposizio-

ni vigenti in materia; pertanto, per il numero di mandati stauilito dalle citate 

disposizioni, almeno la quota dei componenti del Consiglio di Amministrazio-

ne ivi indicata dovrà appartenere al genere meno rappresentato, con arro-

tondamento, in caso di numero frazionario, secondo il  criterio specifcato 

dalle medesime disposizioni.

15.3 Gli  Amministratori,  che  devono risultare  in  possesso  dei  requisiti  di 

eleggiuilità, professionalità e onorauilità richiesti dalla normativa, anche re-

golamentare,  pro tempore vigente applicauile alla Società, sono nominati 

per un periodo di 3 (tre) esercizi, ovvero per il periodo, comunque non supe-

riore a 3 (tre) esercizi, stauilito dall’Assemulea all’atto della nomina, e sono 

rieleggiuili. Gli Amministratori scadono alla data dell’Assemulea convocata 

per l’approvazione del uilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, 

salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal pre-

sente Statuto e fermo restando quanto previsto al  precedente Paragrafo 

15.1.

15.4 Gli Amministratori decadono dalla propria carica nei casi previsti dal-

la legge. Gli Amministratori nominati devono comunicare senza indugio al 

Consiglio di Amministrazione la perdita dei Requisiti di Indipendenza, non-

ché la sopravvenienza di cause di ineleggiuilità o di incompatiuilità. Il venir 

meno dei Requisiti di Indipendenza di un Amministratore non ne determina 

la decadenza se i requisiti permangono in capo al numero minimo di Ammi-

nistratori che, secondo la normativa pro tempore vigente, devono possede-

re tali Requisiti di Indipendenza.

Articolo 16

Nomina degli amministratori
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16.1 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla uase di liste, 

presentate secondo le modalità di seguito indicate, nelle quali i candidati 

devono essere elencati mediante un numero progressivo e nel rispetto della 

disciplina  pro tempore vigente in materia di amministratori in possesso dei 

Requisiti di Indipendenza e di equiliurio tra generi. 

16.2 Hanno diritto a presentare le liste il Consiglio di Amministrazione in ca-

rica e gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, al momento della presenta-

zione della lista siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti al-

meno la quota minima del capitale sociale con diritto di voto nell’Assem-

ulea  ordinaria  stauilita  dalla  Consou,  che  verrà  comunque  indicata 

nell’avviso di convocazione.

16.3 Ogni azionista, gli azionisti aderenti a un patto parasociale rilevante 

ai sensi dell’art. 122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e 

quelle soggette a comune controllo, nonché gli altri soggetti tra i quali sussi-

sta un rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicauile 

normativa, anche regolamentare,  pro tempore vigente, non possono pre-

sentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o 

società fduciaria, di più di una sola lista, né possono votare liste diverse.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggiuilità.

16.4 Per il periodo di applicazione della normativa, anche regolamentare, 

pro tempore vigente in materia di equiliurio tra i generi indicato al prece-

dente Paragrafo 15.2, ciascuna lista che presenti un numero di candidati 

pari o superiore a 3 (tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad 

entramui i generi, in modo che appartengano al genere meno rappresen-

tato almeno la quota dei componenti del Consiglio di Amministrazione sta-

uilita dall’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF, e delle altre disposizioni vigenti 

in materia, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il 

criterio specifcato dalle medesime disposizioni. 

16.5 Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della So-

cietà, anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quan-

to indicato nell’avviso di convocazione, con le modalità previste dall’appli-

cauile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, nei seguenti 

termini: (i) se presentate dagli azionisti, almeno 25 (venticinque) giorni prima 

di quello previsto per l’Assemulea, in unica o prima convocazione, chiama-

ta a deliuerare sulla nomina degli Amministratori; (ii) se presentate dal Consi-

glio di Amministrazione, devono essere depositate e rese puuuliche con le 

stesse modalità delle liste presentate dagli azionisti, almeno 30 (trenta) giorni 

prima di quello previsto per l’Assemulea, in unica o prima convocazione, 

chiamata a deliuerare sulla nomina degli Amministratori.

Le liste così presentate devono essere corredate da: (a) le informazioni rela-

tive all’identità degli azionisti soci che hanno presentato le liste, con l’indica-

zione della percentuale di partecipazione con diritto di voto nell’Assemulea 

ordinaria della Società complessivamente detenuta, con la certifcazione 

dalla quale risulti la titolarità di tale partecipazione rilasciata da un interme-

diario auilitato ai sensi di legge, fermo restando che tale certifcazione può 

essere prodotta anche successivamente al deposito delle liste, purché entro 

il termine previsto per la puuulicazione delle liste da parte della Società; (b) 

una dichiarazione degli  azionisti  diversi  da quelli  che detengono,  anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, 

attestante l’assenza di  rapporti  di  collegamento, anche indiretto,  ai  sensi 
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dell’applicauile  normativa,  anche  regolamentare,  pro  tempore vigente, 

con questi ultimi; (c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali 

e  professionali  dei  candidati,  con l’eventuale  indicazione dell’idoneità  a 

qualifcarsi  come Amministratori  in  possesso dei  Requisiti  di  Indipendenza, 

nonché dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei re-

quisiti previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente e 

dal presente Statuto, ivi inclusi quelli di onorauilità e, ove applicauile, dei Re-

quisiti di Indipendenza, nonché dalla loro accettazione della candidatura e 

della carica, se eletti;  (d) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, infor-

mativa e/o documento previsti  dall’applicauile normativa, anche regola-

mentare, pro tempore vigente. 

16.6 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedo-

no sono considerate come non presentate. Tuttavia, la mancanza della do-

cumentazione relativa a singoli candidati di una lista non comporta auto-

maticamente l’esclusione dell’intera lista, uensì dei soli candidati a cui si rife-

riscono le irregolarità.

16.7 Delle liste regolarmente depositate, nonché delle informazioni  pre-

sentate a corredo di esse, è data puuulicità ai sensi dell’applicauile norma-

tiva, anche regolamentare, pro tempore vigente.

16.8 All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di se-

guito stauilito:

a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi saranno 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, gli 

Amministratori da eleggere, tranne 1 (uno); 

b) il restante Amministratore sarà tratto dalla seconda lista che avrà ot-

tenuto in Assemulea il maggior numero di voti dopo quella di cui alla prece-

dente lettera a che non sia stata presentata dal Consiglio di Amministrazio-

ne e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con co-

loro che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di 

voti, nella persona del primo candidato, in uase all’ordine progressivo con il 

quale i candidati sono indicati nella lista. 

Non si terrà comunque conto delle liste che non auuiano conseguito una 

percentuale  di  voti  almeno pari  alla  metà di  quella  richiesta,  ai  sensi  di 

quanto previsto al  precedente Paragrafo  16.2,  ai  fni  della presentazione 

delle liste medesime.

In caso di parità tra liste, (i) in presenza di una lista presentata dal Consiglio 

di  Amministrazione, si  procede ad una votazione di  uallottaggio;  (ii) altri-

menti,  prevale la lista presentata dagli azionisti in possesso della maggiore 

partecipazione ovvero, in suuordine, dal maggior numero di azionisti.

Qualora al termine della votazione non siano eletti in numero suffciente Am-

ministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza verrà escluso il candida-

to che non sia in possesso di tali requisiti eletto come ultimo in ordine pro-

gressivo della lista risultata prima per numero di voti e tale candidato sarà 

sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista avente i suddetti  

Requisiti di Indipendenza secondo l’ordine progressivo. Tale procedura, se 

necessario, sarà ripetuta sino al completamento del numero degli Ammini-

stratori  in  possesso  dei  Requisiti  di  Indipendenza  da  eleggere.  Qualora, 

all’esito di tale procedura di sostituzione, la composizione del Consiglio di 

Amministrazione non consenta di rispettare il numero minimo di Amministra-

tori in possesso dei Requisiti di Indipendenza, la sostituzione avverrà con deli-

-21-



uera assunta dall’Assemulea a maggioranza dei voti ivi rappresentati, pre-

via presentazione di candidature di soggetti in possesso dei Requisiti di Indi-

pendenza.

Qualora, inoltre, al termine della votazione e dell’eventuale applicazione di 

quanto precede, con i candidati eletti non sia assicurata la composizione 

del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina in materia di equili-

urio tra generi, di cui all’art. 147-ter, comma 1-ter, del TUF, e alle altre disposi-

zioni vigenti in materia, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, 

secondo il  criterio specifcato dalle medesime disposizioni,  verrà escluso il 

candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine pro-

gressivo della lista risultata prima per numero di voti e tale candidato sarà 

sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista del genere meno 

rappresentato secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione 

si farà luogo, sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di 

Amministrazione  conforme  alla  disciplina  sopra  richiamata  in  materia  di 

equiliurio tra generi, fermo restando che qualora, anche all’esito di tale pro-

cedura di sostituzione, la composizione del Consiglio di Amministrazione non 

sia conforme a tale disciplina, la sostituzione avverrà con deliuera assunta 

dall’Assemulea a maggioranza dei voti ivi rappresentati, previa presentazio-

ne di candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

Qualora il numero di candidati eletti sulla uase delle liste presentate sia infe-

riore a quello degli Amministratori da eleggere, i restanti Amministratori sono 

eletti dall’Assemulea, che deliuera con la maggioranza dei voti ivi rappre-

sentati e, comunque, in modo da assicurare quanto previsto dal preceden-

te Paragrafo 15.2 circa (i) la presenza del numero minimo di amministratori 

in possesso dei Requisiti di Indipendenza secondo, e (ii) il rispetto dell’equili-

urio fra generi. In caso di parità di voti fra più candidati, si procede a uallot -

taggio fra i medesimi mediante ulteriore votazione assemuleare, risultando 

prevalente il candidato che ottiene il maggior numero di voti.

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemulea esprime il  proprio 

voto su di essa e, qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti ivi rap-

presentati, tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione sono tratti da 

tale lista nel rispetto di quanto previsto dal precedente Paragrafo 15.2 in 

materia di Amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equili -

urio tra i generi.

Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia presentata una 

sola lista e la medesima non ottenga la maggioranza dei voti rappresentati 

in Assemulea o qualora non deuua essere rinnovato l’intero Consiglio di Am-

ministrazione o qualora non sia possiuile per qualsiasi motivo procedere alla 

nomina del Consiglio di Amministrazione con le modalità previste dal pre-

sente Paragrafo 16.8,  i  componenti del Consiglio di  Amministrazione sono 

nominati  dall’Assemulea con le modalità ordinarie e la maggioranza dei 

voti ivi rappresentati, senza applicazione del meccanismo del voto di lista, e 

comunque in modo da assicurare quanto previsto dal precedente Paragra-

fo 15.2 in materia di Amministratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza 

e di equiliurio tra i generi, e fermo restando quanto previsto ai successivi Pa-

ragraf 16.9 e 16.10.

16.9 Qualora nel corso dell’esercizio cessino dalla carica, per qualunque 

motivo, uno o più Amministratori,  il  Consiglio di Amministrazione provvede 

alla loro sostituzione mediante cooptazione del primo candidato non eletto 
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(se disponiuile) della medesima lista cui apparteneva l’Amministratore ces-

sato. Qualora non sia possiuile integrare il  Consiglio di  Amministrazione ai 

sensi  del presente Paragrafo,  il  Consiglio di  Amministrazione procede alla 

cooptazione dei sostituti con le maggioranze di legge senza vincolo di lista. 

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemulea procederanno ri-

spettivamente alla cooptazione e alla nomina di cui sopra, in modo da assi-

curare quanto previsto dal precedente Paragrafo 15.2 in materia di Ammini-

stratori in possesso dei Requisiti di Indipendenza e di equiliurio tra i generi. Gli  

Amministratori così cooptati dal Consiglio di Amministrazione restano in cari-

ca fno alla prossima Assemulea e quelli nominati dall’Assemulea durano in 

carica per il  tempo che avreuuero dovuto rimanervi gli Amministratori da 

essi sostituiti.

Rimane salva la facoltà dell’Assemulea di deliuerare, in luogo della sostitu-

zione dell’Amministratore cessato dalla carica, la riduzione del numero dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione.

16.10 Qualora, per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli 

Amministratori  nominati  con  deliuera  dell’Assemulea,  si  intende  cessato 

l’intero Consiglio di Amministrazione con effcacia dalla successiva ricostitu-

zione di tale organo. In tal caso gli Amministratori rimasti in carica dovranno 

convocare d’urgenza l’Assemulea perché provveda alla nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto dal presente Articolo 

16.

Articolo 17

Presidente

17.1 Il  Consiglio  di  Amministrazione,  qualora  non  vi  auuia  provveduto 

l’Assemulea, elegge fra i suoi memuri un Presidente e può eleggere un Vice 

Presidente, che sostituisce il Presidente nei casi di assenza o impedimento. In 

mancanza anche di quest’ultimo, le riunioni del Consiglio di Amministrazione 

sono presiedute dal Consigliere nominato dai presenti.

17.2 Il Presidente esercita le funzioni previste dalla disciplina di legge e re-

golamentare pro tempore vigente e dal presente Statuto.

17.3 Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, nomina un 

Segretario, anche estraneo alla Società.

Articolo 18

Deliberazioni

18.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, anche fuori dalla sede so-

ciale purché nell’Unione Europea, ogni volta che il Presidente o il Vice Presi-

dente (ove nominato) lo ritenga opportuno, nonché quando ne venga fat-

ta richiesta da un Amministratore con deleghe, dal comitato esecutivo (ove 

nominato), ai sensi del successivo Articolo 20, o da almeno altri due Ammini-

stratori in carica e fermi restando i poteri di convocazione attriuuiti ad altri 

soggetti ai sensi di legge.

18.2 Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presidente o, in 

caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente (ove nominato), 

con avviso – contenente le materie all’ordine del giorno – inviato mediante 

posta o posta elettronica almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, ovvero, 

in caso di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione. Il Con-

siglio di Amministrazione è validamente costituito qualora, anche in assenza 

di convocazione nella forma e nei modi sopra previsti, siano presenti tutti i  

Consiglieri in carica e tutti i memuri del Collegio Sindacale ovvero siano pre-
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senti la maggioranza sia degli Amministratori sia dei Sindaci in carica e gli 

assenti siano stati preventivamente ed adeguatamente informati della riu-

nione e non si siano opposti alla trattazione degli argomenti. 

18.3 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche 

per audio-conferenza o videoconferenza, a condizione che:  (a) siano pre-

senti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riunione, se nomina-

to, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del veruale, doven-

dosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) sia consentito al Presidente 

della riunione di accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimen-

to della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;  (c) sia 

consentito al soggetto verualizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

della riunione oggetto di verualizzazione; (d) sia consentito agli intervenuti di 

partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli  argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

18.4 Per tutte le deliuerazioni del Consiglio di Amministrazione sono neces-

sari la presenza effettiva della maggioranza degli Amministratori in carica e 

il voto favorevole della maggioranza degli Amministratori presenti.

18.5 In occasione delle riunioni ovvero per iscritto, e con cadenza almeno 

trimestrale, il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono infor-

mati, anche a cura degli organi delegati, sull’attività svolta dalla Società e 

dalle  sue  controllate,  sulla  sua prevediuile  evoluzione,  sulle  operazioni  di 

maggior  rilievo  economico,  fnanziario  e  patrimoniale,  con particolare  ri-

guardo alle operazioni in cui gli amministratori auuiano un interesse proprio 

o di terzi o che siano infuenzate dall’eventuale soggetto che eserciti attività 

di direzione e coordinamento. 

L’informativa del Collegio sindacale può altresì avvenire, per ragioni di tem-

pestività, direttamente o, in occasione delle riunioni del comitato esecutivo 

(ove costituito).

Articolo 19

Poteri di gestione

19.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria della Società, con facoltà di compiere tut-

ti gli atti ritenuti opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi 

soltanto quelli riservati all’Assemulea dalla legge.

19.2 Oltre ad esercitare i  poteri  che gli  sono attriuuiti dalla legge e dal 

presente Statuto, il Consiglio di Amministrazione è competente a deliuerare 

in merito a: (a) la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge; (b) l’isti-

tuzione o la soppressione di sedi secondarie; (c) l’indicazione di quali tra gli 

Amministratori hanno la rappresentanza della Società;  (d) la riduzione del 

capitale sociale in caso di recesso di uno o più soci; (e) l’adeguamento del-

lo Statuto a disposizioni normative; (f) il trasferimento della sede sociale nel 

territorio nazionale, il tutto ai sensi dell’articolo 2365, comma 2 del Codice 

Civile. L’attriuuzione di tali competenze al Consiglio di Amministrazione non 

esclude la concorrente competenza dell’Assemulea nelle stesse materie. 

Articolo 20

Organi delegati

20.1 Il  Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti  di cui all’art. 

2381 del Codice Civile, proprie attriuuzioni a uno o più dei suoi componenti 

e/o a un comitato esecutivo, determinando il contenuto, i limiti e le even-

tuali  modalità di esercizio della delega. Il  Consiglio di Amministrazione, su 
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proposta del Presidente e d’intesa con gli organi delegati (ove nominati), 

può  conferire  deleghe per  singoli  atti  o  categorie  di  atti  anche ad altri  

memuri del Consiglio di Amministrazione.

20.2 Il Consiglio di Amministrazione può costituire uno o più comitati con 

funzioni consultive, propositive e/o di controllo.

20.3 Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare uno o più direttori 

generali stauilendone i relativi poteri e conferire procure a dipendenti e terzi 

per determinati atti o categorie di atti, con facoltà di suudelega.

20.4 Rientra nei poteri degli organi delegati conferire, nell’amuito delle at-

triuuzioni ricevute, deleghe per singoli atti o categorie di atti a dipendenti 

della Società ed a terzi, con facoltà di suudelega.

Articolo 21

Poteri di rappresentanza

21.1 La rappresentanza legale della Società di fronte a terzi e in giudizio 

(con facoltà di nominare procuratori alle liti) e la frma sociale spettano al 

Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente (ove 

nominato). Spetta anche al/agli Amministratore/i Delegato/i (ove nomina-

to/i), nei limiti delle proprie attriuuzioni.

21.2 Il Consiglio di Amministrazione può attriuuire la rappresentanza e la 

frma sociale per singoli atti o categorie di atti a singoli Amministratori, a diri-

genti e dipendenti della Società nonché ad altri procuratori, con determina-

zione dei relativi poteri, dei limiti e delle modalità d’esercizio.

Articolo 22

Compenso

22.1 Agli Amministratori spetta il rimuorso delle spese sostenute nell’eserci-

zio  delle  loro  funzioni  e  il  compenso  determinato  dall’Assemulea  fermo 

quanto previsto dal successivo Paragrafo 22.2. L’Assemulea ordinaria potrà 

inoltre riconoscere agli Amministratori un’indennità di fne mandato, anche 

sotto forma di polizza assicurativa. Il compenso degli Amministratori che rico-

prono particolari  cariche è determinato dal  Consiglio  di  Amministrazione, 

sentito il parere del Collegio Sindacale.

22.2 Ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del Codice Civile, l’Assemulea può 

determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli Ammi-

nistratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura 

del Consiglio di Amministrazione.

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Articolo 23

23.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere ouuligatorio del Colle-

gio Sindacale, nomina il  dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contauili societari, ai sensi dell’art. 154-bis del TUF, ne determina il compenso 

e deliuera in merito alla revoca dello stesso.

23.2 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contauili societari 

deve possedere, oltre ai requisiti di onorauilità prescritti dall’applicauile nor-

mativa, anche regolamentare, pro tempore vigente per coloro che svolgo-

no funzioni di amministrazione e direzione, requisiti di professionalità caratte-

rizzati da specifca competenza in materia amministrativa e contauile. Tale 

competenza, da accertarsi da parte del medesimo Consiglio di Amministra-

zione, deve essere acquisita attraverso esperienza di lavoro in posizione di 

adeguata responsauilità per un congruo periodo di tempo.

23.3 Al dirigente preposto alla redazione dei documenti contauili societari 
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sono attriuuiti i poteri e le funzioni stauilite dalla legge e dalle altre disposizio-

ni applicauili,  nonché i poteri e le funzioni stauiliti  dal Consiglio di Ammini-

strazione all’atto della nomina o con successiva deliuerazione.

COLLEGIO SINDACALE E REVISORE LEGALE DEI CONTI

Articolo 24

Composizione, durata e riunioni del Collegio Sindacale

24.1 Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) memuri effettivi e 2 (due) 

supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge. I componenti del Colle-

gio  Sindacale restano  in  carica per  3  (tre)  esercizi  e  scadono alla  data 

dell’Assemulea convocata per l’approvazione del uilancio relativo al terzo 

esercizio della carica. Essi sono rieleggiuili. Attriuuzioni e doveri del Collegio 

Sindacale e dei Sindaci sono quelli stauiliti dalla legge pro tempore vigente.

24.2 I Sindaci devono possedere i requisiti previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente, inclusi quelli relativi al limite di cumulo 

degli incarichi previsti dalla normativa, anche regolamentare  pro tempore 

vigente. Ai fni dell’art. 1, comma 2, lettere u) e c), del decreto del Ministro 

della giustizia 30 marzo 2000, n. 162, come successivamente modifcato ed 

integrato, si  considerano strettamente attinenti  all’amuito di  attività della 

Società le materie inerenti a: il diritto commerciale, il diritto societario, il dirit-

to triuutario, l’economia aziendale, la fnanza aziendale, le discipline aventi 

oggetto analogo o assimilauile, nonché infne le materie e i settori inerenti al 

settore di attività esercitata dalla Società e di cui al precedente Articolo 3 

del presente Statuto.

24.3 Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere tenute in te-

leconferenza e/o videoconferenza a condizione che:  (a) il  Presidente e il 

soggetto verualizzante siano presenti nello stesso luogo della convocazione; 

e (b) tutti i partecipanti possano essere identifcati e sia loro consentito di se-

guire la discussione, di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di inter-

venire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti. Verifcandosi questi 

requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si trova il  

Presidente e il soggetto verualizzante.

Articolo 25

Nomina del Collegio Sindacale

25.1 All’elezione dei  memuri  effettivi  e supplenti  del  Collegio Sindacale 

procede l’Assemulea ordinaria sulla uase di liste presentate dagli azionisti 

secondo le modalità di seguito indicate, nel rispetto della disciplina in mate-

ria di equiliurio fra i generi, di cui all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e delle al-

tre disposizioni vigenti in materia; pertanto, per il numero di mandati stauilito 

dalle citate disposizioni, almeno la quota dei componenti del Collegio Sin-

dacale ivi indicata dovrà appartenere al genere meno rappresentato, con 

arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il criterio specifca-

to dalle medesime disposizioni.

Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, al  

momento della presentazione della lista siano complessivamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno la quota minima del capitale sociale con dirit-

to di voto nell’Assemulea ordinaria stauilita dalla Consou, che verrà comun-

que indicata nell’avviso di convocazione.

Ogni azionista, gli azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell’art. 122 del TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 

soggette a comune controllo, nonché gli altri soggetti tra i quali sussista un 
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rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sensi dell’applicauile normati-

va, anche regolamentare, pro tempore vigente, non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società f-

duciaria, di più di una sola lista, né possono votare liste diverse.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggiuilità.

Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un numero progressivo, di 

un numero di candidati non superiore al numero dei componenti da eleg-

gere.

Le liste si articolano in 2 (due) sezioni: una per i candidati alla carica di Sin-

daco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sindaco supplente. Il pri-

mo dei candidati di ciascuna sezione deve essere iscritto nel registro dei re-

visori legali ed avere esercitato attività di controllo legale dei conti per un 

periodo non inferiore a 3 (tre) anni. Gli altri candidati, se non in possesso del 

requisito previsto nel periodo immediatamente precedente, devono avere 

gli altri requisiti di professionalità previsti dalla normativa, anche regolamen-

tare, pro tempore vigente nel rispetto di quanto stauilito dal precedente Pa-

ragrafo 24.2. 

25.2 Per il  periodo di applicazione dell’applicauile normativa, anche re-

golamentare, pro tempore vigente in materia di equiliurio tra i generi indica-

to al precedente Paragrafo 25.1, ciascuna lista che contenga – consideran-

do complessivamente entramue le sezioni presenti – un numero di candidati 

pari o superiore a 3 (tre) deve altresì includere candidati appartenenti ad 

entramui i generi, in modo da assicurare una composizione del Collegio Sin-

dacale che rispetti  la disciplina in materia di  equiliurio fra i  generi,  di  cui 

all’art. 148, comma 1-bis, del TUF e alle altre disposizioni vigenti in materia, 

con arrotondamento, in caso di numero frazionario, secondo il criterio speci-

fcato dalle medesime disposizioni. 

25.3 Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della So-

cietà, anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza secondo quan-

to indicato nell’avviso di convocazione, nei termini e con le modalità previ-

ste dall’applicauile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine per il deposito delle liste 

sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate dagli azio-

nisti che risultino collegati tra loro ai sensi dell’applicauile normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente, possono essere presentate liste sino al 

termine  successivo  previsto  dalla  normativa,  anche  regolamentare,  pro 

tempore vigente. In tal caso la quota di partecipazione richiesta per la pre-

sentazione delle liste ai sensi del precedente Paragrafo 25.1 è ridotta della 

metà.

Le liste devono essere corredate da:  (a) le informazioni relative all’identità 

dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di 

partecipazione  complessivamente  detenuta,  con  la  certifcazione  dalla 

quale risulti la titolarità di tale partecipazione rilasciata da un intermediario 

auilitato ai sensi di legge, fermo restando che tale certifcazione può essere 

prodotta anche successivamente al deposito delle liste, purché entro il ter-

mine previsto per la puuulicazione delle liste da parte della Società; (b) una 

dichiarazione degli  azionisti  diversi  da quelli  che detengono, anche con-

giuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, at-

testante  l’assenza  di  rapporti  di  collegamento,  anche  indiretto,  ai  sensi 

dell’applicauile  normativa,  anche  regolamentare,  pro  tempore vigente, 
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con questi ultimi; (c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali 

e professionali dei candidati, con indicazione degli incarichi di amministra-

zione e controllo ricoperti in altre società, nonché da una dichiarazione dei 

medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di ono-

rauilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli incarichi, pre-

visti dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente e dal pre-

sente Statuto e dalla loro accettazione della candidatura e della carica, se 

eletti; e (d) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o docu-

mento previsti dall’applicauile normativa, anche regolamentare,  pro tem-

pore vigente. 

25.4 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedo-

no sono considerate come non presentate. Tuttavia, la mancanza della do-

cumentazione relativa a singoli candidati di una lista non comporta auto-

maticamente l’esclusione dell’intera lista, uensì dei soli candidati a cui si rife-

riscono le irregolarità.

25.5 Delle liste regolarmente depositate, nonché delle informazioni  pre-

sentate a corredo di esse, è data puuulicità ai sensi dell’applicauile norma-

tiva, anche regolamentare, pro tempore vigente.

25.6 L’elezione del Collegio Sindacale avviene secondo quanto di seguito 

disposto:

a) dalla lista che è risultata prima per numero di  voti  vengono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle corrispondenti sezioni 

della lista stessa, 2 (due) Sindaci effettivi e 1 (un) Sindaco supplente;

b) il rimanente Sindaco effettivo e il rimanente Sindaco supplente ven-

gono tratti,  in uase all’ordine progressivo con il  quale sono elencati  nelle 

corrispondenti sezioni della lista, dalla lista che è risultata seconda per nu-

mero di voti dopo quella di cui alla precedente lettera a), voti espressi da 

azionisti che non siano collegati, in alcun modo, neppure indirettamente, ai 

sensi dell’applicauile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigen-

te, con gli azionisti che hanno presentato o votato la lista che è risultata pri -

ma per numero di voti.

In caso di parità tra liste, prevale quella presentata dagli azionisti in possesso 

della maggiore partecipazione ovvero, in suuordine, dal maggior numero di 

azionisti.

Qualora al termine della votazione con i candidati eletti non sia assicurata 

la composizione del Collegio Sindacale conforme all’applicauile normativa, 

anche regolamentare, pro tempore vigente inerente all’equiliurio tra i gene-

ri indicata al precedente Paragrafo 25.1, nell’amuito dei candidati alla cari-

ca di Sindaco effettivo verrà escluso il candidato del genere più rappresen-

tato eletto come ultimo in ordine progressivo nella relativa sezione della lista 

risultata prima per numero di voti e tale candidato sarà sostituito dal primo 

candidato non eletto della stessa sezione del genere meno rappresentato 

secondo l’ordine progressivo. Qualora, all’esito di tale procedura di sostitu-

zione, la composizione del Collegio Sindacale non sia conforme all’applica-

uile  normativa,  anche  regolamentare,  pro tempore vigente  inerente 

all’equiliurio tra generi indicata al precedente Paragrafo 25.1, la sostituzione 

avverrà con deliuera assunta dall’Assemulea a maggioranza dei voti ivi rap-

presentati, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al 

genere meno rappresentato.

Qualora il numero di candidati eletti sulla uase delle liste presentate sia infe-
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riore  a  quello  dei  Sindaci  da  eleggere,  i  restanti  Sindaci  sono  eletti 

dall’Assemulea, che deliuera con la maggioranza dei voti ivi rappresentati 

e, comunque, in modo da assicurare il rispetto dell’applicauile normativa, 

anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di equiliurio tra i ge-

neri indicata al precedente Paragrafo 25.1. In caso di parità di voti fra più 

candidati, si procede a uallottaggio fra i medesimi mediante ulteriore vota-

zione assemuleare risultando prevalente il candidato che ottiene il maggior 

numero di voti.

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemulea esprime il  proprio 

voto su di essa e, qualora la stessa ottenga la maggioranza dei voti ivi rap-

presentati, tutti i componenti del Collegio Sindacale sono tratti da tale lista 

nel rispetto dell’applicauile normativa, anche regolamentare, pro tempore 

vigente, anche in materia di equiliurio tra i generi indicata al precedente 

Paragrafo 25.1.

Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora sia presentata una 

sola lista e la medesima non ottenga la maggioranza dei voti rappresentati 

in Assemulea o qualora non deuua essere rinnovato l’intero Collegio Sinda-

cale o qualora non sia possiuile per qualsiasi motivo procedere alla nomina 

del Collegio Sindacale con le modalità previste dal presente Paragrafo 25.6, 

i componenti del Collegio Sindacale sono nominati dall’Assemulea con le 

modalità ordinarie e la maggioranza dei voti ivi rappresentati, senza appli-

cazione del meccanismo del voto di lista, e comunque in modo da assicu-

rare il rispetto dell’applicauile normativa, anche regolamentare, pro tempo-

re vigente in materia di equiliurio tra i generi e fermo restando quanto previ-

sto ai successivi Paragraf 25.7 e 25.8.

Il Presidente del Collegio Sindacale è individuato nella persona del Sindaco 

effettivo eletto dalla lista di minoranza di cui alla lettera u) che precede, sal-

vo il caso in cui sia votata una sola lista o non sia presentata alcuna lista; in 

tali ipotesi il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assemulea 

che deliuera con la maggioranza dei voti ivi rappresentati.

25.7 Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un componente del Col-

legio Sindacale tratto dalla lista che è risultata prima per numero dei voti, gli  

suuentra, fno alla successiva Assemulea, il primo Sindaco supplente tratto 

dalla stessa lista. Se nel corso dell’esercizio viene a mancare il componente 

del Collegio Sindacale tratto da una lista diversa da quella che è risultata 

prima per numero di voti, gli suuentra, anche con funzioni di Presidente del 

Collegio Sindacale,  fno alla  successiva Assemulea,  il  primo Sindaco sup-

plente tratto dalla stessa lista.

Qualora il meccanismo di suuentro dei Sindaci supplenti sopra descritto non 

consenta il rispetto dell’applicauile normativa, regolamentare, pro tempore 

vigente in materia di equiliurio tra i generi indicata al precedente Paragrafo 

25.1, l’Assemulea deve essere convocata al più presto per assicurare il ri -

spetto di detta normativa.

25.8 Qualora l’Assemulea deuua provvedere ai sensi di legge alle nomine 

dei Sindaci necessarie per l’integrazione del Collegio Sindacale a seguito di 

cessazione, si procede nel rispetto delle statuizioni che seguono.

Nel caso in cui occorra procedere alla sostituzione di uno o più componenti 

del Collegio Sindacale tratti dalla lista che è risultata prima per numero di 

voti, la sostituzione avverrà con decisione dell’Assemulea ordinaria che deli-

uera con la maggioranza dei voti ivi rappresentati, senza vincoli nella scelta 
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tra i componenti delle liste a suo tempo presentate.

Qualora,  invece,  occorra sostituire il  componente del  Collegio Sindacale 

tratto da una lista diversa da quella che è risultata prima per numero di voti,  

l’Assemulea provvede,  con voto assunto con la maggioranza dei  voti  ivi 

rappresentati, a selezionare il sostituto, ove possiuile, fra i candidati indicati 

nella lista di cui faceva parte il Sindaco da sostituire, i quali auuiano confer-

mato per iscritto, almeno 20 (venti) giorni prima di quello fssato per l’Assem-

ulea, la propria candidatura, unitamente alle dichiarazioni relative all’inesi-

stenza di cause di ineleggiuilità o di decadenza, nonché l’esistenza dei re-

quisiti prescritti dall’applicauile normativa, anche regolamentare,  pro tem-

pore vigente o dallo Statuto per la carica. Ove tale procedura di sostituzio-

ne non sia possiuile, si procede alla sostituzione del componente del Colle-

gio Sindacale con deliuerazione da assumersi con la maggioranza dei voti 

rappresentati in Assemulea, nel rispetto della rappresentanza delle minoran-

ze. Il tutto nel rispetto dell’applicauile normativa, anche regolamentare, pro 

tempore vigente in materia di equiliurio tra i generi indicata al precedente 

Paragrafo 25.1.

25.9 Qualora vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente 

richiesti, il componente del Collegio Sindacale decade dalla carica.

Articolo 26

Revisione legale dei conti

26.1 L

a revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione legale 

auilitata ai sensi di legge.

26.2 P

er la nomina, la revoca, i requisiti, le attriuuzioni, le competenze, le responsa-

uilità, i poteri, gli ouulighi e i compensi dei soggetti comunque incaricati del-

la revisione legale dei conti, si osservano le disposizioni delle norme di legge 

e regolamentari pro tempore vigenti. 

BILANCIO ED UTILI

Articolo 27

Esercizi sociali e redazione del bilancio

27.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicemure di ogni anno.

27.2 Alla fne di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione procede alla 

redazione del uilancio, in conformità alle prescrizioni di legge e di altre di-

sposizioni applicauili e pro tempore vigenti.

Articolo 28

Dividendi

28.1 Gli utili netti risultanti dal uilancio regolarmente approvato, dopo le 

assegnazioni alla riserva legale sino a che questa non auuia raggiunto il mi-

nimo di legge, restano a disposizione dell’Assemulea per l’assegnazione del 

dividendo agli  azionisti,  salva  tuttavia  ogni  altra  eventuale  deliuerazione 

dell’Assemulea.

28.2 Il pagamento dei dividendi avviene nei modi e nei termini fssati dalla 

deliuerazione assemuleare che dispone la distriuuzione degli utili stessi. I divi-

dendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divennero esigiuili, si  

prescrivono a favore della Società.

28.3 Il Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e quando lo ri-

tenga opportuno, può deliuerare il pagamento di acconti sul dividendo per 

l’esercizio stesso, nel rispetto dell’applicauile normativa, anche regolamen-
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tare, pro tempore vigente.

SCIOGLIMENTO – DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 29

Liquidazione

29.1 In caso di scioglimento della Società, l’Assemulea determina le mo-

dalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, fssandone i poteri e i 

compensi, ai sensi delle applicauili norme di legge.

Articolo 30

Disposizioni generali

30.1 Per quanto non espressamente disposto nel presente Statuto si appli-

cano le norme di legge.

F.to Jacopo Sodi Notaio
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